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EDITORIALE

di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

VERSO LA FINE D’ANNO
UN 2018 PIENO 
DI EVENTI 
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Non è ancora tempo di bilanci, ma l’avvicinarsi 
della fine dell’anno suggerisce alcune conside-
razioni sui 12 mesi trascorsi e sull’attività che la 
nostra associazione ha svolto in questo periodo.
È stato un anno senz’altro ricco di eventi, nel 
bene e certamente anche nel male. Abbiamo an-
cora negli occhi il disastro del maltempo di fine 
ottobre, che - oltre a costare anche vite umane - 
ha messo in ginocchio non poche attività dei no-
stri settori. Agli imprenditori, alle loro famiglie 
ed ai loro collaboratori va il nostro pensiero. 
Il 2018 è stato anche l’anno dell’inizio dei la-
vori nella nostra sede di Trento che, ad oggi, si 
stanno avviando alla conclusione, restituendo-
ci una sede più moderna, attrezzata al meglio, 
più sostenibile, pronta per ospitare l’intensa vi-
ta associativa e chi quotidianamente o anche 
solo saltuariamente la frequenta. È stato un in-
vestimento notevole ma interamente finalizzato 
ad adeguare la nostra sede alle esigenze degli 
associati e di tutti coloro che, a vario titolo, si 
trovano a dovervi accedere. 
Un lungo lavoro ha portato anche alla sotto-
scrizione degli accordi territoriali con la nostra 
controparte sindacale. Un percorso lungo, dif-
ficile, a tratti anche complicato, ma che ritengo 
sia giunto ad un esito positivo, che consente al-
la imprese del terziario della nostra provincia 
di poter ricorrere a nuovi strumenti per accre-
scere la loro competitività e, di conseguenza la 
loro redditività.
L’anno in corso è stato anche l’anno delle ele-
zioni provinciali (oltre che nazionali) che hanno 
portato un cambiamento molto probabilmente 

epocale, al di là di ogni valutazione politica, la 
quale non ci compete. Ci compete e ci riguar-
da, al contrario, la grande soddisfazione per il 
risultato ottenuto da nostri associati eletti nel 
nuovo Consiglio provinciale e, in particolare, 
per il nostro nuovo assessore di riferimento, Ro-
berto Failoni, che, oltre ad essere un socio di 
lunga data e ad aver fatto parte della Giunta di 
Confcommercio Trentino, è anche un albergato-
re e un imprenditore. Con lui apriamo in questo 
numero una serie di interviste ai nuovi compo-
nenti del governo trentino.
L’altra novità positiva è aver raggruppato com-
mercio e turismo in un unico assessorato (as-
sieme a promozione, artigianato e sport), corri-
spondendo ad una richiesta che la nostra asso-
ciazione negli anni aveva presentato più volte.
Buon lavoro dunque a Roberto, al presidente 
Fugatti, a tutta la Giunta e a tutto il nuovo Con-
siglio, nella speranza che il mondo delle piccole 
e medie imprese possa essere destinatario di un 
rinnovato impegno. I temi sul tavolo - ormai da 
troppo tempo - sono la burocrazia, il fisco (per 
quanto di competenza provinciale), le infrastrut-
ture, la sicurezza...  Se, infatti, il 2018 è stato un 
anno particolarmente intenso, il 2019 non sarà 
molto probabilmente da meno.
Buon lavoro, infine, anche a tutti gli associati 
che si avviano a cominciare questa nuova sta-
gione turistica, auspicando che possa essere ric-
ca di soddisfazioni. A tutti, invece, l’augurio di 
buone feste e i migliori auspici per un buon an-
no da parte mia e da Confcommercio Trentino.
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Il 28 ottobre scorso il Trentino ha rin-
novato il consiglio provinciale. Tra 
gli eletti più votati della coalizio-
ne vincente, guidata dalla Lega, c’è 
anche Roberto Failoni, albergato-
re e già componente della Giunta di 
Confcommercio Trentino, che il 13 
novembre è stato nominato Assessore 
al commercio, turismo, artigianato e 
sport. Proprio con lui l’Unione inizia 
una serie di interviste ai nuovi mem-
bri della Giunta provinciale. 
Assessore, turismo, commercio 
e artigianato insieme, oltre allo 
sport, è una dichiarazione di in-
tenti ben precisa. Quali vantaggi 
per il Trentino da un assessora-
to unico?
La parola chiave è filiera unica. La 
scelta del Presidente Maurizio Fu-
gatti di unire questi tre comparti so-
litamente separati è stata infatti ra-
gionata e strategica. Tra i tre settori 
possono nascere importanti sinergie, 
anche perchè le cose che vengono 
fatte a favore di un comparto alla fi-
ne dei conti giovano anche al secon-
do e così viceversa.
Il turismo trentino non è fatto solo 
di numeri e presenze: Lei ha spes-
so dichiarato di voler considerare 
e far crescere anche la redditività 
del settore: in che modo?
Sicuramente aumentando i servi-
zi della località e, di conseguenza, 
quelli delle strutture alberghiere e 
commerciali. A proposito dovrà es-
sere studiato un piano di incentivi in 
modo che la qualità diventi il punto 
cardine dal quale ripartire per la cre-
scita dell'intero settore.
Il commercio di prossimità, tra in-
ternet e grandi superfici, sta vi-

In merito al cosiddetto sistema del-
la promozione turistica ho già delle 
idee chiare e precise, detto ciò sto 
approfittando di queste prime setti-
mane per fare un giro completo di 
tutto il territorio trentino in modo da 
cogliere le diverse opinioni e pro-
blematiche in vista del nuovo anno. 
Con gennaio, come Giunta, iniziere-
mo a ragionare su come dovrà essere 
il Trentino nei prossimi 5 anni, dalla 
revisione delle APT alla classifica-
zione alberghiera e così via.
Il territorio trentino ha una forte 
vocazione turistica: come vede il 
tema delle aperture e della libera-
lizzazione degli orari?
In sè bisognerà discutere tenendo 
conto delle diversità del territorio 
trentino. Penso al fatto che alcune 
località hanno una stagionalità uni-
ca, altre una doppia stagionalità. Per 
le zone turistiche vedo bene aper-
ture le più elastiche possibili, così 
si favorisce l'indotto economico nei 
momenti di maggiore affluenza (nei 
giorni festivi).
La burocrazia è un problema tra-
sversale a tutte le imprese: c’è 
margine secondo lei per alleggeri-
re il carico burocratico che grava 
sulle piccole e medie imprese?
A proposito del tema burocrazia, il 
Presidente Maurizio Fugatti ha già 
annunciato che da gennaio daremo il 
via a degli "stati generali" tra le cate-
gorie economiche e i dirigenti della 
PAT: l'obiettivo è quello di arrivare 
a dei tavoli snelli di confronto tra le 
due parti in modo che le questioni 
sul peso della burocrazia possano, 
nel limite del possibile, essere ridotte 
a favore di maggior snellezza.

vendo un momento particolar-
mente difficile. Come è possibile 
preservare il patrimonio dei pic-
coli negozi dei nostri paesi, secon-
do Lei?
Da parte mia ci sarà massima atten-
zione per i centri storici delle città e 
dei paesi anche perché credo che il 
sistema migliore sia quello di elabo-
rare degli incentivi per chi si diffe-
renzia dal mercato delle grandi di-
stribuzioni o di internet: la sfida dei 
commercianti sarà quella di proporre 
prodotti innovativi e di qualità che 
possano interessare sia i cittadini 
trentini che i visitatori.
Come vede il sistema della promo-
zione turistica, da assessore ma 
ancor prima da albergatore?

Roberto Failoni è 
il nuovo Assessore 
provinciale 
all’artigianato, 
commercio, 
promozione, sport e 
turismo con delega 
anche agli impianti 
a fune ed alle linee 
funiviarie, alla 
valorizzazione degli 
impianti termali, fiere 
e mercati

Commercio e turismo
UNA FILIERA UNICA 
PER IL TRENTINO  

L’INTERVISTA AL NUOVO ASSESSORE PROVINCIALE AD ARTIGIANATO, COMMERCIO E TURISMO ROBERTO FAILONI
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Dal confronto con il vicino Alto 
Adige, quali sono i punti di forza 
e quali le debolezze del Trentino?
Per l'Alto Adige direi 1) la vicinan-
za al mondo tedesco, 2) la maggior 
snellezza tra pubblico-privato in 
confronto a quella trentina e 3) un 
brand, al momento, superiore al no-
stro. Per il Trentino 1) l'italianità, 2) 
la disponibilità degli imprenditori 
trentini di mettersi in gioco e 3) le 
diversità territoriali del Trentino, con 
le sue montagne, laghi e città.
La nostra provincia ha sicuramen-
te bisogno di infrastrutture: quali 
sono le priorità per commercio e 
turismo, a suo avviso?
Sicuramente le vie di comunicazione: 
migliorare le infrastrutture che porta-

no in Trentino e quelle che dal centro 
della provincia portano alle valli si-
gnifica favorire sia il commercio che 
il turismo e di conseguenza anche tut-
to il comparto artigianale.
Si parla da tempo di puntare anche 
su quelle che oggi vengono definite 
basse stagioni: quali strategie secon-
do lei andranno attuate e come vede 
l’atteggiamento degli imprenditori?
Innanzitutto, ancor prima delle co-
siddette basse stagioni bisognereb-
be fare ulteriori sforzi sulla stagione 
vera e propria, essendo questa carat-
terizzata da alti e bassi. Pertanto ve-
do se mai margini di miglioramento 
per l'allungamento della stagione. A 
proposito considero un'ottima cosa 
puntare sugli eventi.

La nuova Giunta della Provincia Autonoma di Trento

Maurizio Fugatti
Presidente della 
Provincia autono-
ma di Trento

Mario Tonina
Assessore all’ur-
banistica, ambien-
te e cooperazione 
con funzioni di 
Vicepresidente

Mirko Bisesti
Assessore all’istru-
zione, università e 
cultura

Roberto Failoni
Assessore all’arti-
gianato, commer-
cio, promozione, 
sport e turismo

Stefania Segnana
Assessore alla 
salute, politiche 
sociali, disabilità e 
famiglia

Achille Spinelli
Assessore allo svi-
luppo economico, 
ricerca e lavoro

Giulia Zanotelli
Assessore all’a-
gricoltura, foreste, 
caccia e pesca

L’orizzonte dei cinque anni è da 
alcuni punti di vista molto limita-
to ma per altri molto ampio: qua-
li sono a suo avviso gli obiettivi a 
breve termine e quali quelli a lun-
go termine per i settori del com-
mercio e del turismo?
Per quanto riguarda i miei obiettivi 
per questa legislatura, sarei felice se, 
a breve termine, avessimo miglio-
rato la questione burocrazia, ossia 
se le categorie economiche e i diri-
genti riusciranno a fare sintesi sulle 
problematiche che tutti conosciamo. 
Per quanto riguarda l'obiettivo di fine 
legislatura, sicuramente sarà quello 
di riuscire a portare a termine le di-
verse riforme che proporremo l'anno 
prossimo e nel 2020.

PRIMO PIANO
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Detassazione dei premi di produt-
tività e servizi di welfare, contratti 
a tempo determinato nelle località 
turistiche e integrativo territoria-
le di secondo livello: sono questi i 
tre accordi siglati il 7 dicembre da 
Confcommercio Trentino e da Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs 
Uil relativi al contratto del commer-
cio e dei servizi.
Alla conferenza stampa hanno par-
tecipato il presidente di Confcom-
mercio Trentino Giovanni Bort, il 
vicepresidente, con delega ai rap-
porti sindacali, Marco Fontana-
ri, la responsabile dell’Ufficio re-
lazioni sindacali e lavoro Gianni-
na Montaruli, il consulente l’avv. 
Ivan Alberti e il mediatore provin-
ciale Marco Giovannacci. 

Gli accordi
La firma del 7 dicembre scorso è 
l’esito di un lavoro durato oltre un 
anno e mezzo e riguarderà circa 40 
mila lavoratori e 20 mila aziende 
del Trentino che operano nel mondo 
del commercio al dettaglio, all’in-
grosso, nella distribuzione e nei ser-
vizi.
Il primo accordo crea le condizio-
ni per l’applicazione della detassa-
zione (al 10%) alle aziende che ero-
gano premi di produttività, che po-
tranno essere erogati ai lavoratori 
– al raggiungimento di una serie di 
obiettivi individuati attraverso in-
dicatori di performance aziendale 
– anche sotto forma di buoni welfa-
re. Confcommercio Trentino ha già 
aderito alla piattaforma di welfare 
aziendale Tre Cuori che consente 
un utilizzo virtuoso dell’intero si-
stema, anche a favore del territorio.

Terziario, Unione e sindacati 
FIRMANO 
GLI ACCORDI 
TERRITORIALI

Il secondo accordo consentirà al-
le imprese che operano nei comu-
ni a prevalente economia turistica 
(quelli individuati già nella legge 
provinciale che disciplina le attivi-
tà commerciali, la cosiddetta “Leg-
ge Olivi” n. 17/2010) di superare le 
limitazioni previste dal Decreto Di-
gnità sui contratti a tempo determi-
nato, dando la possibilità alle im-
prese di poter riattivare contratti a 
termine con lavoratori con cui han-
no già avuto esperienza nelle prece-
denti stagioni; è prevista un’inden-
nità di stagionalità pari al 6% sulla 
retribuzione oraria del lavoratore. 
Il terzo è un accordo territoriale, di 
secondo livello, prevede un elemen-
to premiante per i lavoratori in ra-
gione del loro indice di presenza in 
azienda che può arrivare fino a 250 
euro lordi all’anno e si applica per 
i tassi di assenza inferiori al 20%. 
L’accordo prevede inoltre la mag-
giorazione per domeniche e le fe-
stività (8 e 26) di dicembre con un 

30% che si somma all’altro 30% già 
previsto dalla contrattazione nazio-
nale.
«Si tratta – spiega il presidente Gio-
vanni Bort nel corso della confe-
renza stampa – di un passo signi-
ficativo nei rapporti tra imprese e 
sindacati, che mi auguro possa pro-
seguire e portare altri buoni frut-
ti. Esprimo senz’altro la soddisfa-
zione di Confcommercio Trentino 
per questi accordi che mirano a raf-
forzare l’economia trentina nel suo 
complesso».
«Dopo molti anni di assenza – com-
menta il vicepresidente Marco Fon-
tanari con delega ai rapporti sinda-
cali – oggi abbiamo siglato questa 
intesa che ha comportato diversi 
mesi di lavoro ma che, alla fine, ci 
ha permesso di ottenere un risultato 
significativo. Sono presenti elemen-
ti incentivanti che mirano a dare il 
giusto peso ad un contesto azien-
dale sano e orientato alla crescita. 
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I NUOVI ACCORDI CONSENTIRANNO PIÙ FLESSIBILITÀ ALLE AZIENDE E RISORSE ALLA FORMAZIONE

«Si tratta – spiega il 
presidente Giovanni 
Bort nel corso 
della conferenza 
stampa – di un passo 
significativo nei 
rapporti tra imprese 
e sindacati, che 
mi auguro possa 
proseguire e portare 
altri buoni frutti. 
Esprimo senz’altro 
la soddisfazione 
di Confcommercio 
Trentino per questi 
accordi che mirano a 
rafforzare l’economia 
trentina nel suo 
complesso».



Siamo certi che a scrivere le sorti di 
un’impresa è sì l’imprenditore ma 
l’apporto dei collaboratori è decisi-
vo. Ci auguriamo che questa stagio-
ne di rapporti sindacali possa pro-
seguire, magari anche in direzione 
di una rivisitazione del costo del la-
voro: il cuneo fiscale in Italia è ec-
cessivamente elevato e si traduce in 
un costo del lavoro altissimo per le 
aziende che non ha corrispondenza 
nel salario netto del lavoratore. Ri-
ducendolo riusciremo ad immettere 
nell’economia nuove e maggiori ri-
sorse per avviare un ciclo di cresci-
ta positivo».
«Altri ambiti di intervento – ha sot-
tolineato Giannina Montaruli – im-
portanti, previsti dall’accordo di 2° 
livello, riguardano la formazione 
continua e l’alternanza scuola-lavo-
ro. Come Confcommercio Trentino 
crediamo molto nella sensibilizza-
zione verso questi temi: con la fir-
ma di oggi avremo la possibilità di 
promuovere congiuntamente il posi-
zionamento delle risorse disponibi-
li dei fondi paritetici per realizzare 
interventi formativi diversificati e 
maggiormente rispondenti alle esi-
genze di lavoratori e imprenditori 
e di portare avanti la diffusione di 
una cultura di maggiore dialogo tra 
imprese e scuole, valorizzando le 
buone prassi anche attraverso l’isti-
tuzione del marchio “Azienda for-
mativa”».

Confcommercio Trento, in collaborazione con Seac 
Cefor, propone interventi gratuiti di formazione 
mirata e specialistica per tutte le aziende aderenti 
al Fondo For.te, a prescindere da settore di appar-
tenenza e categoria merceologica. Il catalogo 
formativo, composto da iniziative differenziate per 
durata e contenuto, promuove diverse occasioni 
di apprendimento altamente specializzate sia nei 
contenuti che nelle proposte esperienziali: tra le ini-
ziative è possibile trovare il corso “il macellaio tra 
tradizione e innovazione”, incentrato sulle temati-
che inerenti il commercio delle carne e il trattamen-
to della materia prima, il corso per il “food desi-
gner: l’occhio e il gusto”, con sperimentazione di 
nuove tecniche gastronomiche che soddisfino le 
esigenze del cliente moderno e il “corso di avvici-
namento al vino” , propedeutico al completamen-
to della certificazione AIS per il primo livello Som-
melier. Sono, inoltre, proposti dei percorsi formativi 
in modalità Study Tour utili per approfondire l’argo-

mento d’interesse direttamente sul campo: presen-
tati a catalogo sono il corso “enologia e cultura 
per valorizzare i territori”, esperienza diretta di 
due giorni in Toscana e Umbria alla scoperta di dif-
ferenti realtà partecipi della cultura del vino, e, per 
gli amanti del fitness, il corso “fitness e wellness: 
nuovi scenari” con visita alle strutture Technogym 
Village e Virgin Active, specialiste del settore.  
L’adesione ai percorsi è interamente coperta dal 
finanziamento erogato dal Fondo For.te tramite 
voucher. 
Per informazioni rivolgersi all’ufficio Formazione di 
Confcommercio Trentino al numero 0461/880405 
(dott. Sergio Rocca).

FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE GRATUITA

ll Fondo For.te finanzia 5 progetti 
territoriali
Corsi di vetrinistica, cucina, wellness, comunicazione, informatica, 
lingue straniere. Sono solo alcuni degli argomenti più richiesti, trat-
tati nei piani formativi che Confcommercio Trentino ha presentato al 
Fondo For.te, e di cui ha ottenuto il finanziamento. Ciò permetterà 
alle nostre imprese di fruire dell’opportunità di riqualificare le pro-
prie risorse umane, per mantenerle competitive su un mercato che 
sta cambiando continuamente.  L’ufficio Formazione di Confcom-
mercio Trentino è sempre disponibile a fornire risposte concrete e 
rapide alle esigenze aziendali.
Per ottenere la Formazione di tuo interesse, chiama il numero 
0461/880405 o scrivi a formazione@unione.tn.it
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I nuovi corsi in collaborazione con Seac Cefor
Gli argomenti: carne e gastronomia, food designer, vino ed enologia, fitness e welness 
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Affinché l’utilizzo dell’impianto di vide-
osorveglianza (o geolocalizzazione) sia 
lecito, l’imprenditore, oltre al previo ac-
cordo sindacale ovvero, in mancanza, 
alla previa autorizzazione della direzio-
ne provinciale del Lavoro (nella Provin-
cia Autonoma di Trento, è competente la 
PAT, Servizio Lavoro), è tenuto ad adem-
piere agli obblighi in materia di protezio-
ne dei dati personali, tra i quali - oltre 
all’obbligo di rendere le informative sul-
la presenza dei sistemi di monitoraggio 
- anche la redazione di un ulteriore do-
cumento consistente nella Valutazione 
di Impatto (DPIA), come recentemente 
chiarito dal Garante. L’illegittima instal-
lazione dell’impianto di videosorveglian-
za (o geolocalizzazione) comporta una 
responsabilità non solo amministrativa, 
ma anche penale.
L’utilizzo degli impianti di videosor-
veglianza è molto diffuso nelle aziende 
(lo utilizzano infatti, ad esempio, molti 
albergatori e/o esercenti attività com-
merciali e/o produttive). Meno frequen-
te risulta probabilmente l’uso di impian-
ti di geolocalizzazione (diffuso perlopiù 
nell’abito di aziende che operano nel set-
tore dei trasporti).
Dal punto di vista giuslavoristico (ossia 
del diritto del lavoro) l’art. 4 dello Statu-
to dei Lavoratori (l. 20 maggio 1970, n. 
300) prescrive che “gli impianti audiovi-
sivi e gli altri strumenti dai quali derivi 
anche la (mera) possibilità di controllo 
a distanza dell’attività dei lavoratori 
possono essere impiegati esclusivamente 
per esigenze organizzative e produttive, 
per la sicurezza del lavoro e per la tu-
tela del patrimonio aziendale e possono 
essere installati previo accordo collet-
tivo stipulato dalla rappresentanza sin-
dacale unitaria o dalle rappresentanze 
sindacali aziendali ... In mancanza di ac-
cordo... possono essere installati previa 

autorizzazione delle sede territoriale 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro ... 
Le informazioni raccolte ... sono utiliz-
zabili a tutti i fini connessi al rappor-
to di lavoro a condizione che sia data 
al lavoratore adeguata informazione 
delle modalità d’uso degli strumenti e di 
effettuazione dei controlli e nel rispet-
to di quanto disposto dal decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196” (Codi-
ce Privacy).
L’installazione di un impianto di vide-
osorveglianza (o di geolocalizzazione) 
può avvenire quindi solo in presenza di 
uno specifico accordo con le organizza-
zioni sindacali o, in mancanza di esso, 
della autorizzazione rilasciata da parte 
della Direzione del Lavoro territorial-
mente competente (per la provincia di 
Trento, la PAT – Servizio Lavoro). L’im-
pianto potrà essere installato ed utiliz-
zato esclusivamente per esigenze orga-
nizzative e produttive, per la sicurezza 
del lavoro e per la tutela del patrimonio 
aziendale.
In caso di controllo, qualora venisse rile-

vata l’installazione di impianti audiovi-
sivi in assenza di un preventivo accordo 
con le organizzazioni sindacali o dell’au-
torizzazione, deve impartire una pre-
scrizione all’impresa inadempiente. Nel 
verbale ispettivo dovrà essere fissato un 
termine per la rimozione degli impianti 
illegittimamente installati.
Un’illegittima installazione dell’impian-
to comporta comunque conseguenze non 
solo amministrative, ma anche respon-
sabilità penali.
È opportuno segnalare che si ritiene che 
la norma venga violata anche per il so-
lo fatto di aver installato l’impianto 
senza averlo successivamente attivato. 
Infatti, secondo il Ministero del lavoro, 
“La condotta criminosa è rappresentata 
dalla mera installazione non autorizzata 
dell’impianto, a prescindere dal suo effet-
tivo utilizzo” (addirittura, il Ministero evi-
denzia la possibilità di sanzionare l’a-
zienda anche qualora vengano monta-
te, senza le prescritte regole, telecamere 
“finte” montate a meri scopi dissuasivi 
!). Ciò è confermato, oltre che dall’Autori-
tà Garante della privacy (che ha più volte 
ribadito la illegittimità dell’installazione 
di un impianto di videosorveglianza sen-
za l’accordo o l’autorizzazione anzidetti), 
anche dalla giurisprudenza penale in ma-
teria secondo cui: “l’idoneità degli impian-
ti a ledere il bene giuridico protetto, cioè il 
diritto alla riservatezza dei lavoratori, ne-
cessaria affinché il reato sussista... è suf-
ficiente anche se l’impianto non è messo 
in funzione, poiché, configurandosi come 
un reato di pericolo, la norma sanziona 
a priori l’installazione, prescindendo dal 
suo utilizzo o meno” (cfr. Cass. Penale n. 
4331/2014).
Per limitare l’applicazione della sanzio-
ne penale, l’azienda potrà, nel frattem-
po, siglare l’accordo o richiedere l’au-
torizzazione.

Impianti di videosorveglianza 
e geolocalizzazione

“VECCHI” E “NUOVI” 
ADEMPIMENTI

L’installazione di 
un impianto di 
videosorveglianza (o 
di geolocalizzazione) 
può avvenire quindi 
solo in presenza di 
uno specifico accordo 
con le organizzazioni 
sindacali o, in 
mancanza di esso, 
della autorizzazione 
rilasciata da parte 
della Direzione 
del Lavoro 
territorialmente 
competente (per la 
provincia di Trento, 
la PAT – Servizio 
Lavoro). L’impianto 
potrà essere 
installato ed utilizzato 
esclusivamente 
per esigenze 
organizzative e 
produttive, per la 
sicurezza del lavoro 
e per la tutela del 
patrimonio aziendale.
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rubrica in collaborazione con

Da segnalare inoltre che, come previsto 
dalla norma sopra citata, le informazio-
ni (dati) eventualmente raccolte po-
tranno in ogni caso essere utilizzate 
nei confronti dei lavoratori (si pensi 
all’ipotesi in cui questi vengano “sor-
presi” a commettere un reato sul posto di 
lavoro) esclusivamente nel caso in cui 
sia stata loro resa idonea informativa 
in relazione all’installazione ed all’uti-
lizzo dell’impianto. 
Con l’entrata in vigore (nel maggio del 
2016) e la piena applicazione del Rego-
lamento UE 2016/679 (c.d. GDPR Ge-
neral Data Protection Regulation), dal 
25 maggio 2018, come noto, il Titolare 
del trattamento (ossia l’imprenditore che 
tratta dati personali - ad es. dei dipen-
denti, dei clienti e dei fornitori - deter-
minando mezzi e finalità del trattamento 
stesso) è responsabile dell’applicazione 
e del rispetto dei principi in tema di 
protezione dei dati personali e dovrà 
anche dimostrare che il trattamento dei 
dati personali è effettuato nel rispetto 
della normativa. L’imprenditore dovrà 
cioè valutare, determinare e mettere in 
atto non già misure minime di sicurez-
za predeterminate (dalla legge, come in 
precedenza previsto dal Codice privacy 
- D.lgs. 196/2003 -), ma misure che sia-
no adeguate al caso concreto, ossia alla 
specifica realtà aziendale (c.d. responsa-
bilizzazione o “accountability).
Ciò vale anche nel caso della videosor-
veglianza, che costituisce una particola-
re forma di trattamento di dati personali. 
La raccolta, la registrazione, la conser-
vazione e, in generale, l’utilizzo di im-
magini attraverso un sistema di video-
sorveglianza configura un trattamento 
di dati personali che deve essere “valu-
tato” sotto il profilo del rispetto della di-
sciplina e dei principi in tema di prote-
zione dei dati personali. L’imprenditore 
(titolare del trattamento) dovrà, prima di 
installare un sistema di videosorveglian-
za, valutarne il rispetto alla normativa, 
non solo con riferimento alle prescrizio-
ni dello Statuto dei Lavoratori, ma anche 
a quelle dettate dalla citata normativa in 
materia di protezione dei dati persona-
li, nonché ai provvedimenti dell’Auto-
rità Garante.

tiene conto delle “Linee guida” sopra ci-
tate, che hanno individuato in partico-
lare i seguenti criteri da tenere in con-
siderazione ai fini dell’identificazione 
dei trattamenti che possono presentare 
un “rischio elevato”: “1) valutazione o 
assegnazione di un punteggio ... e previ-
sione, in particolare in considerazione di 
“aspetti riguardanti il rendimento profes-
sionale ... l’affidabilità o il comportamen-
to, l’ubicazione o gli spostamenti dell’in-
teressato”; ... 3) monitoraggio sistemati-
co degli interessati; ... 7) dati relativi a 
interessati vulnerabili; 8) uso innovativo 
o applicazione di nuove soluzioni tecno-
logiche od organizzative ...”). Il ricorrere 
di due o più dei predetti criteri è indice 
di un trattamento che presenta un “ri-
schio elevato” per i diritti e le libertà de-
gli interessati e per il quale è quindi ri-
chiesta una valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati.
Il punto 5 dell’allegato al provvedimento 
del Garante sopra citato comprende, tra 
i trattamenti per i quali è necessaria la 
valutazione di impatto (DPIA) quelli “ef-
fettuati nell’ambito del rapporto di la-
voro mediante sistemi tecnologici (an-
che con riguardo ai sistemi di video-
sorveglianza e di geolocalizzazione) dai 
quali derivi la possibilità di effettuare un 
controllo a distanza dell’attività dei dipen-
denti (si veda quanto stabilito dal WP 248, 
rev. 01, in relazione ai criteri nn. 3, 7 e 8)”.
Conseguentemente, risulta acclarato che 
anche la “semplice” installazione di un 
impianto di videosorveglianza (come co-
munemente usato da molti imprenditori 
ai fini della tutela del patrimonio azien-
dale o per altre lecite finalità) comporti 
l’obbligo per l’imprenditore, non solo di 
siglare un preventivo accordo sindacale 
o ottenere l’autorizzazione e di dare una 
corretta informativa a tutti i potenziali 
interessati (con apposito cartello) ed in 
particolare ai dipendenti (rendendo tutte 
le necessarie informazioni dettagliate su 
finalità del trattamento, conservazione 
dei dati ecc. di cui all’art. 13 del GDPR), 
ma anche quello di procedere alla valu-
tazione di impatto ed alla redazione del 
relativo documento che dimostri il ri-
spetto dell’obbligo stesso.
avv. Rosanna Visintainer

Con l’introduzione dell’istituto della Valu-
tazione di Impatto (prevista dall’art. 35 del 
GDPR), il Titolare del trattamento dovrà 
condurre una specifica valutazione (Valu-
tazione di Impatto o DPIA - Data Protec-
tion Impact Assessment) quando il tratta-
mento comporti “rischi elevati per i diritti e 
le libertà delle persone” (art. 35, paragrafo 
1, del Regolamento europeo citato). 
Tra le ipotesi contemplate dalla norma-
tiva, che fanno “scattare” l’obbligo del-
la DPIA, rientrano i trattamenti di dati 
sensibili o giudiziari, nonché i casi di 
trattamenti automatizzati. In questi casi 
dovrà essere effettuata una valutazione 
d’impatto privacy i cui contenuti sono 
indicati nell’articolo 35 del Regolamen-
to e recentemente specificati dal gruppo 
dei garanti europei con le Linee Gui-
da sulla Valutazione di Impatto (DPIA) 
adottate il 4 Aprile 2017, con modifiche 
adottate il 4 ottobre 2017).
Allo scopo di fornire indicazioni più 
concrete rispetto ai trattamenti che ri-
chiedono una DPIA a causa del rischio 
elevato e tenendo conto degli elementi 
specifici contenuti nell’articoli 35 del 
Regolamento (paragrafo 1 e 3, lettere a e 
c), nonché degli elenchi di cui è prevista 
l’adozione a livello nazionale dal mede-
simo articolo e dei considerando 71, 75 
e 91 del Regolamento stesso, le Linee 
Guida hanno indicato nove criteri per 
valutare quando sia necessario o meno 
condurre una DPIA. 
Conformemente a quanto previsto dalle 
Linee Guida l’Autorità Garante italia-
na ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le Serie Generale n. 269 del 19 novem-
bre 2018, il provvedimento denomina-
to “Elenco delle tipologie di trattamenti 
soggetti al requisito di una valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati ai sen-
si dell’art. 35, comma 4, del Regolamen-
to (UE) n. 2016/679”. Il provvedimento 
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Orientamento, apprendistato, alter-
nanza, piani formativi, tirocini cur-
riculari sono alcuni dei temi attor-
no i quali si articola l’accordo tra 
Confcommercio Trentino e UPT 
Università Popolare Trentina fina-
lizzato a migliorare le sinergie tra 
scuola e impresa. Alla conferenza 
stampa a fine novembre nella sede 
di Confcommercio Trentino han-
no partecipato Giovanni Bort, pre-
sidente di Confcommercio Trenti-
no, Ivo Tarolli, presidente UPT, 
Marco Fontanari, vicepresidente 
Confcommercio Trentino e Mauri-
zio Cadonna, direttore UPT.
«Dobbiamo dare atto – ha introdot-
to i lavori Marco Fontanari, vice-
presidente di Confcommercio Tren-
tino e di CFP-Upt – al presidente 
Ivo Tarolli di aver avuto un’intui-
zione molto felice quando anni or 
sono ci propose di collaborare con 
il mondo della formazione. Fu una 
proposta che accettammo subito e 
sulla quale investimmo subito, con 
una nuova visione ed una ferma vo-
lontà operativa. L’importanza di 
questa sinergia la sperimento ogni 
giorno grazie alla mia delega alla 
formazione, che vivo con partico-
lare entusiasmo e convinzione. Ci 
tengo prima di tutto a sottolineare 
che i ragazzi che scelgono un per-
corso di tipo professionale non de-
vono in nessun modo considerare 
il proprio percorso di serie B ma di 
serie A, con la A maiuscola».
«L’innovazione in azienda – ha pro-
seguito Fontanari – non arriva solo 
con la tecnologia o altri strumenti 
ma anche grazie alle nuove cono-
scenze dei ragazzi e alle loro nuo-

ve competenze. Soprattutto per le 
aziende come quelle che compon-
gono il nostro settore – spesso di 
piccole dimensioni e dove non c’è 
spazio per apposite divisioni dedi-
cate all’innovazione – le nuove co-
noscenze portate dai ragazzi che 
provengono da un percorso profes-
sionale di qualità sono essenziali. I 
giovani, se ben istruiti e ben inseriti 
nella realtà aziendale, possono es-
sere straordinari vettori di innova-
zione e attori di processi di ammo-
dernamento e sviluppo aziendale».
«Confcommercio si sta facendo 
promotrice di un giusto rapporto tra 
scuola e lavoro, non solo cercando 
di dare indicazioni sulle necessità 
e sulle linee di indirizzo strategico 
all’interno delle nostre aziende, ma 
facendosi anche garante di un ade-
guato accompagnamento nel mo-
mento in cui uno studente deve af-

frontare il tempo scolastico alterna-
to con periodi di tirocinio, stage o 
alternanza all’interno dell’azienda. 
Spesso sentiamo critiche rivolte al-
le aziende che non sanno utilizzare 
questi momenti formativi all’inter-
no dell’impresa. Grazie alla colla-
borazione con il Dipartimento del-
la Conoscenza della Provincia Au-
tonoma di Trento e con gli istituti 
di formazione, abbiamo messo in 
piedi un percorso di informazione 
sul territorio per spiegare ai nostri 
associati, agli imprenditori quindi, 
che cosa sono i tirocini, gli stage, 
eccetera, ma soprattutto spingen-
doli ad essere formatori per i ragaz-
zi. Vorremmo, infatti, costituire un 
database delle Aziende Formative 
Certificate con il quale gli istituti 
potranno trovare le aziende dove 
poter ospitare i ragazzi».
«Abbiamo trovato in Confcommer-

Unione e Università popolare trentina, 
UN’ALLEANZA TRA 
SCUOLA E LAVORO
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Nella foto, da sinistra, 
Maurizio Cadonna, 
Ivo Tarolli, Marco 
Fontanari e Giannina 
Montaruli

FONTANARI :  «LE SCUOLE PROFESSIONALI  SONO ESSENZIALI  PER LA NOSTRA ECONOMIA»



Il rapporto del 
futuro tra scuola e 
impresa non sarà 
di collaborazione 
ma di integrazione. 
Stamattina 
Confcommercio 
Trentino e Università 
Popolare Trentina 
hanno illustrato le 
direttrici e gli obiettivi 
della loro alleanza, 
tracciando le linee di 
riferimento proprio di 
questa integrazione 
tra mondo della 
formazione e mondo 
economico.

cio Trentino – ha detto il presiden-
te di CPF-Upt Ivo Tarolli – grazie 
al presidente Bort e al vice Fonta-
nari un interlocutore davvero in-
novativo e da prendere ad esempio. 
Aver capito che una integrazione – 
di questo stiamo parlando, non di 
una semplice collaborazione – con 
il mondo della formazione può of-
frire opportunità straordinarie ai 
propri associati, è un fatto estrema-
mente meritorio. L’Università po-
polare coinvolge circa 900 ragazzi 
dai 15 ai 19 anni, 3 mila tra adulti 
a vario titolo esclusi dal mondo del 
lavoro e lavoratori che hanno biso-
gno di formazione, 400 tra docenti, 
collaboratori e personale dipenden-
te. Confcommercio Trentino è par-
te integrante di CFP-Upt (tanto da 
esprimere anche il vicepresidente 
vicario) ed è impegnata a far sì che 
la formazione erogata consenta di 
ottenere quelle percentuali di occu-
pabilità altissime che noi garantia-
mo ai nostri studenti, cioè tra l’80 

e il 90%. I nostri studenti possono 
scegliere tra varie opzioni, dalla 
scuola professionale al quarto an-
no, al quinto anno, fino all’Alta for-
mazione che costituisce una laurea 
breve dedicata al marketing ed allo 
sviluppo internazionale. Si tratta di 
un lavoro comune assai importante, 
anche sull’asse degli obiettivi futuri 
che comprendono corsi di ricerca e 
innovazione e nel settore dell’inter-
nazionalizzazione aziendale».
«Abbiamo sempre ritenuto – ha 
spiegato il presidente Unione Gio-
vanni Bort – che la formazione co-
stituisca un settore essenziale per le 
nostre imprese. Abbiamo intrapreso 
questo stretto accordo con CFP-Upt 
proprio per far crescere i nostri im-
prenditori ed i loro dipendenti. L’au-

spicio è poter guardare, pian piano, 
anche al mondo del turismo, oltre a 
quello del commercio e dei servizi. 
Avere un assessorato unico in pro-
vincia rende merito a quanto soste-
niamo da tempo, ovvero la stretta 
interrelazione tra i due settori che 
spesso costituiscono un solo asse 
portante per l’economia di molte no-
stre località». 
«Questa alleanza – è la conclusione 
del direttore CFP-Upt Maurizio Ca-
donna – ci consente di formare pro-
fessionisti per i professionisti. Gra-
zie al dialogo con le imprese pos-
siamo disegnare piani formativi in 
linea con le richieste del mercato. 
Vogliamo inoltre aggiungere una 
preparazione culturale generale ac-
canto a quella strettamente profes-
sionale perché oggi, sempre di più, 
è richiesta una serie di competenze 
trasversali che non si esauriscono 
nella semplice competenza tecnica 
professionale».

PRIMO PIANO
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Il 5 dicembre scorso sono stati presentati i 
dati che delineano la congiuntura economica 
in provincia di Trento, elaborati dall’Ufficio 
studi e ricerche della Camera di Commercio di 
Trento e riferiti al terzo trimestre di quest’anno.
Nel periodo esaminato, il fatturato complessi-
vo realizzato dalle imprese intervistate risulta 
aumentato del 3,8% rispetto allo stesso perio-
do del 2017. Tale variazione denota un leggero 
rallentamento dei ritmi di crescita che hanno 
caratterizzando la prima metà dell’anno.
La domanda interna mantiene un trend posi-
tivo. In particolare, nel periodo in esame si 
riscontra una sostanziale uniformità di anda-
mento tra il fatturato realizzato in provincia, 
che cresce del 4,7%, e quello realizzato sul 
resto del territorio nazionale, che aumenta del 
4,2%. La dinamica delle esportazioni rallenta 
decisamente (+0,1%) e crea qualche preoccu-
pazione sulle prospettive di tenuta dell’attuale 
fase di crescita.
I settori che evidenziano le variazioni del 
fatturato più sostenute sono i servizi alle 
imprese (+8,2%) ma soprattutto l’estrattivo 
(11,3%) che, negli ultimi anni, si era caratteriz-
zato per una profonda crisi strutturale e che 
invece quest’anno lascia intravvedere qualche 
segnale di recupero. I settori del commercio, 
sia all’ingrosso (+5,5%) sia al dettaglio (+5,1%), 
si connotano per una dinamica simile e ampia-
mente favorevole, mentre i trasporti (+2,2%), il 
manifatturiero (+2,0%) e le costruzioni (+1,4%) 
propongono una variazione positiva, ma più 
contenuta.
La variazione tendenziale del fatturato risulta 
in aumento per tutte le classi dimensionali 
considerate, ma si rafforza decisamente solo 

tra le imprese di media e grande dimensione.
L’occupazione evidenzia una crescita soste-
nuta (+2,0%) per il terzo trimestre consecutivo, 
pur caratterizzandosi per un lieve rallentamen-
to. L’andamento occupazionale presso le unità 
di più piccola dimensione (fino a 10 addetti) è 
leggermente negativo (-0,8%), mentre risulta 
in decisa crescita tra le medie (tra 11 e 50) e 
le grandi imprese (oltre 50) con aumenti pari 
rispettivamente a +3,6% e a +3,9%.
La variazione tendenziale della consistenza 
degli ordinativi risulta moderatamente positiva 
(+3,0%). Gli ordini si contraggono presso le 
imprese più piccole, con 1-10 addetti, mentre 
risultano in crescita tra le medie e le grandi 
imprese.
Nel terzo trimestre di quest’anno i giudizi degli 
imprenditori sulla redditività e sulla situazione 
economica risultano decisamente favorevoli e 
si mantengono sui livelli antecedenti la crisi. 

“I dati di questa indagine congiunturale, mai 
così positivi da almeno sette anni a questa 
parte – ha commentato Giovanni Bort, Pre-
sidente della Camera di Commercio di Trento 
– vanno commentati con soddisfazione e con 
un certo orgoglio per un sistema produttivo 
trentino che mostra segnali di vivacità e dina-
mismo. Purtroppo i risultati lusinghieri, ottenuti 
anche nell’ultimo periodo dalle nostre impre-
se, e i giudizi favorevoli degli imprenditori sulla 
redditività e sulla situazione economica delle 
loro aziende rischiano di innestarsi su un con-
testo economico europeo in crescente difficol-
tà e su una situazione interna contraddistinta 
da un’oggettiva incertezza”.
“L’economia trentina – ha spiegato Achille 
Spinelli, Assessore allo sviluppo economico, 
ricerca e lavoro della Provincia autonoma di 
Trento – è in ripresa dalla fine del 2013 e nel 
primo semestre del 2018 questa si è rafforza-
ta e allargata all’intero sistema economico. Il 
mercato del lavoro, le esportazioni, gli investi-
menti e i consumi delle famiglie favoriti anche 
dal buon andamento del turismo hanno soste-
nuto il ciclo economico. È fondamentale poter 
disporre di questi dati per capire e pianificare; 
ecco perché l’Ufficio studi e ricerche della 
Camera di Commercio e l’Istituto di statistica 
della Provincia di Trento (ISPAT) stanno con-
solidando un rapporto di collaborazione e di 
partnership in studi congiunturali e strutturali 
sull’economia provinciale, sviluppando siner-
gie positive e valorizzando le reciproche com-
petenze, un lavoro essenziale per conoscere 
in tempi brevi l’andamento e le prospettive del 
nostro sistema produttivo”. 

L’INDAGINE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Cresce il fatturato complessivo delle imprese trentine
La congiuntura economica in provincia di Trento nel terzo trimestre del 2018
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Tecniche di vendita, 
recordi di partecipazione 
al corso 
50 persone hanno iniziato il 
percorso formativo sulle tecniche 
di vendita… ed hanno terminato 
in 60!

Il corso, organizzato dall’ufficio Formazio-
ne di Confcommercio Trentino, in colla-
borazione con il CAT Confcommercio, ha 
coinvolto un quotato gruppo di docenti al 
fine di offrire risposte alle nostre imprese. 
Tra esse vi sono aziende giovani, ma anche 
molte aziende storiche. A tutte è stato 
fornito un bagaglio di conoscenze arric-
chente, stimolante, con molte tecniche da 
porre in campo immediatamente “chiavi in 
mano”. «Dato l’alto numero di partecipanti 
abbiamo duplicato il calendario dell’evento 
- spiega Sergio Rocca, responsabile della 
Formazione di Confcommercio Trentino, - 
soprattutto per consentire una buona inte-
razione tra i docenti ed i partecipanti». Gli 
interventi del pubblico con gli esperti sono 
stati molti il gradimento è stato elevato. 
Come conseguenza la proposta è conti-
nuata con focus su come le neuroscienze 
incrementano le vendite. Ora le aziende 
che lo desiderano possono approfondire 
ulteriormente queste tematiche applican-
dole in azienda con i propri dipendenti, 
gratuitamente con il Fondo For.te.

PRIMO PIANO

Nubifragio di Moena, la Provincia accoglie le richieste 
dell’Unione per gli associati colpiti dalla calamità
Potranno essere indennizzate anche le perdite dei magazzini

La Provincia Autonoma di Trento ha accolto positivamente le richieste di Confcommercio 
Trentino in merito alla tremenda alluvione che ha colpito, lo scorso agosto, i Comuni di 
Moena e Soraga, provocando notevoli danni a privati e imprese. 
Confcommercio Trentino si è tempestivamente attivata per fornire supporto agli associati 
vittime dell’alluvione, gestendo sia il fronte del dialogo con gli uffici pubblici che quello 
con le imprese per poter stimare e rendicontare i danni subiti. «È stato molto importante 
- spiegano il presidente di Confcommercio Trentino Giovanni Bort e il direttore Giovan-
ni Profumo - avviare subito un  dialogo con gli uffici della Protezione civile e della Pro-
vincia per capire come gli imprenditori avrebbero dovuto muoversi. Siamo riusciti inoltre 
a far approvare alcuni elementi a nostro avviso estremamente significativi come l’inseri-
mento, tra le perdite indennizzabili, anche delle scorte di magazzino. Per quanto riguarda 
le spese tecniche relative alle perizie, il confronto è ancora aperto: noi siamo dell’avviso 
che possano essere ricomprese anch’esse. Alla luce di queste modifiche, l’ente pubblico 
ha anche accolto la richiesta di proroga dei termini per la presentazione delle domande 
che dall’8 dicembre è stata ridefinita al 31 gennaio 2019».
Gli associati possono rivolgersi alla propria segreteria per ottenere ulteriori informazioni. 
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Il mercato tutelato dell’energia è la 
condizione in cui i consumatori han-
no accesso all’energia alle condizio-
ni economiche contrattuali fissate 
dall’autorità. Concretamente, la “tu-
tela” è la condizione che garantisce, 
a tutti quei consumatori che non han-
no ancora aderito al mercato libero, 
contratti energetici in cui il prezzo 
dell’energia è calibrato trimestral-
mente in base all’oscillazione del va-
lore delle materie prime sul mercato. 
La prospettiva però, è quella di una 
liberalizzazione completa del merca-
to dell’energia entro il 2020.
Il mercato libero inizia negli anni 
’90 con il decreto Bersani e si con-
cretizza nell’agosto del 2017 con 
l’approvazione del ddl Concorren-
za da parte del Senato. L’entrata in 
vigore del mercato libero significa 
che, da giugno 2020, non ci sarà più 
l’authority di Stato a controllare i 
costi dell’energia e il mercato sarà 
determinato dalle società elettriche 
che offriranno, in concorrenza tra 
loro, diverse soluzioni contrattuali 
ai consumatori. Come per il settore 
della telefonia, l’utente potrà sce-
gliere la soluzione che ritiene più 
conveniente per le sue esigenze.
A chiusura del Mercato di Maggior 
Tutela, i clienti non ancora passati 
al Mercato Libero rimarranno tecni-
camente senza fornitore. Una delle 
proposte avanzate prevede di met-
tere all’asta i contratti che si trove-
ranno ancora in Maggior Tutela in 
prossimità della data di chiusura, di 
modo da garantire una concorrenza 
effettiva tra tutti i fornitori del mer-
cato libero, non lasciando però al 
cliente finale nessuna scelta. 

Da maggior tutela a mercato libero, 
ANCORA UN ANNO 
PER METTERSI 
IN REGOLA

Il 2019 quindi decreterà la fine di 
un’era e vedrà contestualmente at-
tivare dei cambi sostanziali nelle 
forme contrattuali fino alla comple-
ta chiusura a luglio 2020 del servi-
zio di Tutela. Tale scadenza era pre-
vista per il 2019, ma è stato deciso a 
livello nazionale di spostarla di un 
anno per consentire che il cambio 
avvenga più agevolmente.

Quindi che offerta scegliere in un 
mercato così vario?
Molte sono le offerte presenti sul 
mercato. Queste normalmente ven-
gono calibrate in base a determina-
te esigenze: fasce orarie, percentuali 
di sconto, bonus.
Confcommercio Trentino, nell’ot-
tica di rendere più agevole il pas-
saggio al Mercato Libero dei propri 
associati, ha stipulato con Dolomiti 
Energia una convenzione che preve-
de offerte misurate per le forniture 
di luce e gas. La scelta di Confcom-
mercio rispetto ad altri enti è stata 

quella di avere un’offerta che fosse 
duratura nel tempo, dove al variare 
del prezzo le percentuali di sconto e 
i bonus non cambiano e che nel lun-
go periodo mantiene le condizioni 
contrattuali stabili. 
Ricordiamo quindi a tutti gli asso-
ciati che le offerte “Sconto Ener-
gy Confcommercio” e “Idea gas 
Confcommercio” in convenzione, 
sono rivolte a tutti quei clienti con 
tipologia tariffaria “uso domestico” 
associati di Confcommercio Tren-
tino e alle utenze domestiche delle 
Associazioni Trentino appartamenti 
e bed & breakfast.  
Possono aderirvi sia i titolari che 
tutti i loro dipendenti e familiari per 
tutte le loro utenze ad uso domesti-
co. Il servizio in convenzione inol-
tre prevede che agli associati venga 
offerto gratuitamente uno sportello 
di verifica delle forniture, di analisi 
del tariffario e appoggio nelle rela-
zioni con Dolomiti Energia.

SI AVVICINA LA FINE DEL MERCATO TUTELATO DI  LUCE E GAS PER LE UTENZE DOMESTICHE

Confcommercio 
Trentino, nell’ottica di 
rendere più agevole il 
passaggio al Mercato 
Libero dei propri 
associati, ha stipulato 
con Dolomiti Energia 
una convenzione 
che prevede offerte 
misurate per le 
forniture di luce e 
gas. La scelta di 
Confcommercio 
rispetto ad altri enti è 
stata quella di avere 
un’offerta che fosse 
duratura nel tempo, 
dove al variare del 
prezzo le percentuali 
di sconto e i bonus 
non cambiano e che 
nel lungo periodo 
mantiene le condizioni 
contrattuali stabili. 
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Tre categorie dell’Unione  
per l’assemblea dei rifugisti
Birrifici (grossisti), macellai (commercianti) e 
panificatori insieme per promuovere i prodotti 
trentini

Si è tenuta in Camera di 
Commercio, preso sala 
Calepini, l’annuale riu-
nione dell’associazione 
gestori rifugi del Tren-
tino. A dare sostegno 
al momento conviviale 
post assemblea ci hanno 
pensato tre categorie 
dell’Unione: i grossisti, 
con l’associazione birrai 
trentini, i panificatori e l’associazione dei commercianti al 
dettaglio, con i macellai di montagna. Da qui il secondo 
elemento di rilievo ossia la sinergia voluta e concretizzata tra 
le tre rappresentanze di categoria. Il risultato dell’iniziativa 
ha dato un esito di molto superiore rispetto alle attese. Nel 
dopo assemblea, infatti, i gestori dei rifugi presenti hanno 
potuto: assaggiare le migliori birre artigianali del Trentino, 
portate alla loro attenzione da alcuni produttori seguiti dalla 
zitologa Sabrina Smaniotto; degustare i salumi di qualità 
presentati dai Macellai di Montagna, in rappresentanza dei 
quali erano presenti la Macelleria Ballardini di Tione, la 
Macelleria Paolazzi di Faver e la Macelleria Cappelletti 
di Folgaria; combinare birre e salumi con del pan trentino 
prodotto dal Panificio Tecchiolli di Cavedine.  
Il post riunione ha coinvolto in maniera positiva i presenti 
che hanno occupato le sale adibite a Palazzo Roccabruna 
per qualche ora. Il tutto respirando un clima di collabora-
zione fattiva tra le varie rappresentanze che, di fatto, hanno 
messo al centro un fattore comune: la valorizzazione delle 
eccellenze produttive locali del Trentino.  
Che sia stato un primo segnale non v’è dubbio alcuno; che 
sia stato l’inizio di un percorso di collaborazione più ampio e 
significativo è l’auspicio che le categorie hanno manifestato 
a gran voce nel post iniziativa. Si è convenuto come la mes-
sa al centro delle imprese, riunite in collaborazione grazie 
al sostegno delle associazioni di categoria, non sia solo un 
pensiero utopico di cui parlare, ma un’azione concreta da 
fare per dare lustro e respiro all’economia locale. 

Le offerte in convenzione per gli 
associati
Sconto Energy Confcommercio 
L’offerta è riservata per l’impie-
go di energia elettrica per usi do-
mestici alimentati in bassa tensio-
ne. Prevede uno sconto fisso sul-
la componente energia del prezzo 
di riferimento di Maggior Tutela 
e garantisce il passaggio sul mer-
cato libero dell’energia elettrica. 
L’offerta prevede uno sconto rispet-
to al prezzo dell’Autorità:
•	 del 9% per la versione web (nel 

caso il cliente rinunci alla bol-
letta cartacea e richieda l’invio 
a mezzo mail mensile, grazie al 
servizio Bollet@mail)

•	 del 6% per la versione standard 
(con fattura cartacea bimestrale)

•	 OGNI ANNO un BONUS pari a 
30 giorni di fornitura gratuita

Idea gas Confcommercio
L’offerta prevede uno sconto fisso 
sulla componente materia prima del 
gas del prezzo di riferimento di Tu-
tela e prevede il passaggio sul mer-
cato libero del gas naturale.
Idea Gas consente di avere uno 
sconto del 6% rispetto al prezzo 
dell’Autorità, con l’aggiunta di un 
BONUS* annuale pari a 75 m di gas 
gratuiti, riconosciuto dopo il dodi-

cesimo mese di fornitura come pre-
mio fedeltà.

Come attivare la convenzione: 
documenti necessari e attivazione
Per verificare possibilità di attiva-
zione della convenzione è necessa-
rio una copia delle ultime bollette 
gas e luce.
Obbligo di pagamento tramite RID 
bancario: compilazione modulo di 
allacciamento RID bancario (è pos-
sibile richiederlo direttamente agli 
uffici di Confcommercio Trentino).
SERVIZI ONLINE: è necessario 
fornire: email di riferimento su cui 
attivare le bollette online, numero 
di telefono di riferimento e copia 
della carta d’identità.
Per attivare la convenzione man-
tenendo l’invio della BOLLETTA 
CARTACEA è necessario copia 
carta d’identità e email di riferi-
mento per l’attivazione della con-
venzione.
Per attivare la convenzione o pren-
dere un appuntamento per una ve-
rifica delle bollette è possibile con-
tattare gli uffici di Confcommercio 
Trentino allo 0461/880441 oppu-
re inoltrare un’e-mail di richiesta a 
cat.frizzera@unione.tn.it, inoltran-
do i documenti necessari sopra in-
dicati.
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A Riva del Garda si rinnova l’appun-
tamento con la 43° edizione di EX-
PO RIVA HOTEL. Dal 3 al 6 febbra-
io 2019 va in scena la fiera dedicata a 
tutto il settore dell’ospitalità e della 
ristorazione professionale, che ad og-
gi rappresenta una delle tre manife-
stazioni più importanti per il settore 
a livello nazionale.
Quattro sono le aree tematiche di 
questa rassegna espositiva, che pro-
mette grandi novità e numeri impor-
tanti anche per quest’anno. Quattro 
grandi aree che coinvolgono il mon-
do alberghiero a 360°, in piena sin-
tonia con il mercato dell’ospitalità 
odierno, con l’obiettivo di anticipare 
le tendenze ed interpretare le esigen-
ze dei propri operatori. EXPO RIVA 
HOTEL è dunque un’opportunità di 
business per associati e addetti del 
settore ma anche un punto d’incon-
tro per tutti gli operatori del terzia-
rio e per chi è alla ricerca di proposte 
dell’hotellerie e della ristorazione.
La manifestazione è suddivisa in 
aree tematiche, 4 filoni dedicati a: 
INDOOR & OUTDOOR CON-
TRACT Arredo ed accessori per in-
terno ed esterno, arredo bagno, for-
niture tessili, tappezzerie e moquet-
te, arredo e accessori per la tavola, 
tecnologie e sistemi informatici, ar-
ticoli cortesia. 
COFFEE & BEVERAGE Caffè, 
the, infusi, acque minerali, succhi 
di frutta, bevande analcoliche, birre 
industriali, birre artigianali, vini, di-
stillati, liquori. 
FOOD & EQUIPMENT Prodotti 
alimentari e materie prime per la ri-
storazione professionale, prodotti per 
gelateria e pasticceria, attrezzature e 

Torna Expo Riva Hotel, 
LA CASA DEL 
TERZIARIO SI 
FA IN DUE

grandi impianti, blocchi cucina, pro-
dotti e macchinari per la detergenza. 
ECO WELLNESS & TECHNO-
LOGY Soluzioni per la sostenibilità 
e il risparmio energetico. Attrezza-
ture e prodotti per centri benesse-
re. Sistemi e tecnologie per hotel e 
ristoranti.
Anche in occasione di questa 43° 
Edizione, Confcommercio Imprese 
per l’Italia Trentino propone quattro 
giorni di riflessioni, spunti, propo-
ste e nuove occasioni di conoscenza 
e di informazione per le aziende as-
sociate, volti a migliorare le strate-
gie aziendali, a creare nuove forme 
e opportunità di business, nuove ri-
sorse per essere competitivi sul mer-
cato globale. L’obiettivo è da sempre 
quello di riuscire a dare maggiore 
visibilità ai prodotti trentini, pro-
muovendo un maggior utilizzo de-

gli stessi all’interno delle strutture 
ricettive e facendo in modo che le 
produzioni locali diventino uno stru-
mento per la promozione del territo-
rio. I prodotti trentini sono fonte di 
attrazione e al contempo di motiva-
zione alla vacanza, ed in quanto ta-
li possono condizionare i visitatori 
nella scelta della destinazione turi-
stica, sono testimonial del Trentino 
e, quindi, responsabili dell’accresci-
mento del valore simbolico della no-
stra provincia. E’ preciso intento di 
Confcommercio Imprese per l’Ita-
lia Trentino, sostenere e valorizzare, 
all’interno dei propri spazi espositi-
vi, la qualità dei prodotti alimentari 
del territorio, supportando, sempre 
con un ruolo attivo, ogni azione che 
possa favorire maggior uso e promo-
zione dei prodotti tipici sulle tavole 
di hotel e ristoranti del Trentino.

CONFCOMMERCIO TRENTINO PROTAGONISTA AL SALONE DELL’EXPO RIVA HOTEL DAL 3 AL 6 FEBBRAIO 2019

Lo stand di 
Confcommercio 
Trentino nella scorsa 
edizione di Expo 
Riva Hotel. Nel 2019 
Confcommercio 
Trentino seguirà 
anche uno stand in 
collaborazione con 
l’istituto di formazione 
professionale 
alberghiero di Levico 
e Rovereto dove si 
svolgeranno numerosi 
laboratori
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Si ritiene infatti che le nostre 
aziende debbano essere ancora 
protagoniste del territorio, au-
spicando che anzitutto, l’Asso-
ciazione di categoria si propon-
ga come punto di riferimento e 
sappia anticipare le esigenze, 
formare i percorsi di rinnovo, 
contribuire a rilanciare il com-
parto di appartenenza, aiutare 
i soci a cogliere le opportunità 
del mercato e combattere la con-
correnza con sempre più elevata 
professionalità.
In questa nuova edizione della 
rassegna fieristica, Confcom-
mercio Trentino ha deciso di re-
alizzare due stand, uno istitu-
zionale di riferimento e punto 
di appoggio per gli associati ed 
uno con laboratori produttivi, in 
collaborazione con l’Istituto di 
Formazione Professionale Al-
berghiero di Levico e Rovere-
to. Molto importanti gli obiettivi 
posti: diffondere nel settore tu-
ristico trentino maggior senso di 
appartenenza al territorio, sen-
sibilizzando i propri associati 
ad una maggiore promozione e 
valorizzazione dei prodotti tipi-
ci trentini; avvicinare la promo-
zione dei prodotti enogastrono-
mici a quella turistica; valoriz-
zare la gastronomia, con i menù 

a km zero e una sana alimenta-
zione.  In tal senso verranno or-
ganizzate degustazioni guida-
te da professionisti sommeliers 
ed eventi mirati per dare luce 
alla cultura del vino e del cibo 
del territorio. Ci saranno inol-
tre eventi ed ospiti di eccellenza 
che vedranno la presenza presso 
lo stand di Roberto Anesi - Mi-
glior Sommelier d’Italia 2017, e 
dei Bartender  Leonardo Vero-
nesi di Rivabar e Marco Dalbo-
ni Bio-barman, che appassione-
ranno il pubblico con la creazio-
ne di nuovi e particolari cocktail 
ed innovative miscele naturali. 
Come ogni anno Confcommer-
cio Trentino mette a disposi-
zione dei suoi associati i bi-
glietti. Per la prenotazione è 
possibile compilare l’apposi-
to modulo sul sito web www.
unione.tn.it oppure contattare 
direttamente Confcommercio 
Trentino al seguente numero di 
telefono: 0461/88316 o la se-
greteria UNAT Unione Alber-
gatori del Trentino al numero 
0461/880430. I biglietti vi sa-
ranno recapitati direttamente 
via e-mail. In alternativa, è pos-
sibile anche utilizzare il codice 
riservato presente a pagina 38 di 
questo numero.
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DETTAGLIO

In occasione del rinnovo della 
Giunta provinciale il presidente 
dell’Associazione commercian-
ti al dettaglio Massimo Piffer 
ha inviato un documento di sin-
tesi sulla situazione del comparto 
al nuovo assessore Roberto Failo-
ni. Assieme ai sinceri auguri per il 
nuovo incarico, Piffer ha trasmesso 
al nuovo titolare delle deleghe sul 
commercio anche l’auspicio di una 
attenzione particolare per il settore 
che sta vivendo anni di profonda 
trasformazione. 
«La legge provinciale 30 luglio 
2010, n. 17 “Disciplina dell’attivi-
tà commerciale”, - scrive l’associa-
zione - altrimenti nota come “legge 
provinciale sul commercio 2010”, 
costituisce il testo fondamentale di 
riferimento per la nostra associa-
zione di categoria. In particolare, 
sulla base dell’esperienza matura-
ta negli oltre otto anni di vigenza 
di tale normativa, si evidenziano i 
seguenti argomenti di discussione 
ed approfondimento
Liberalizzazione orari di vendita 
ed aperture domenicali e festive: il 
decreto Monti, il cosiddetto decre-
to “Salva Italia” del 2011, che ha 
autorizzato i titolari degli esercizi 
commerciali (esercizi di vicinato, 
medie e grandi strutture di ven-
dita) e dei pubblici esercizi adibi-
ti alla somministrazione e vendi-
ta di alimenti e bevande (bar, ri-
storanti ed esercizi assimilabili) a 
determinare liberamente il proprio 
orario di apertura e chiusura, con 

contempo le esigenze delle attività 
presenti nei Comuni ad economia 
e valenza turistica e ad attrazione 
commerciale nell’ambito del ter-
ritorio provinciale. La posizione 
confederale è ben sintetizzata dal-
la dichiarazione del presidente na-
zionale Carlo Sangalli per il quale 
è necessario trovare un momento 
di sintesi tra le istanze dei consu-
matori, la libertà di scelta delle im-
prese e la giusta tutela della qualità 
della vita di chi lavora nel mondo 
del commercio, nella cornice di un 
modello italiano di pluralismo di-
stributivo caratterizzato da una vi-
tale compresenza di piccole, medie 
e grandi superfici di vendita.
Negozi “Multiservizi”: vi è la ne-
cessità di investire più risorse al 
fine di mantenere e consolidare le 

la facoltà di scegliere di rimane-
re aperti in occasione delle gior-
nate domenicali e festive e della 
mezza giornata infrasettimanale, 
è oggetto di una serie di proposte 
di legge di rivisitazione che mira-
no sostanzialmente a reintrodurre 
una regolamentazione delle aper-
ture domenicali e festive. La nostra 
legge provinciale in materia, che 
attualmente è sospesa nella parte 
relativa all’applicazione della se-
zione VII (Orari di vendita) (art. 
76, comma 5 bis), aveva raggiun-
to un punto di equilibrio accetta-
bile ed accettato da parte di tutte 
le parti sociali interessate, che te-
neva in debito conto e mediava le 
esigenze degli operatori economi-
ci, dei lavoratori e della compo-
nente sindacale, riconoscendo nel 

Commercio al dettaglio 
L’ASSOCIAZIONE 
SCRIVE A FAILONI

IL PRESIDENTE PIFFER HA TRACCIATO IL PUNTO SULLA SITUAZIONE DELLA CATEGORIA IN PROVINCIA

Il presidente Massimo 
Piffer consegna al 
nuovo assessore 
provinciale Roberto 
Failoni il nuovo logo 
dell’associazione. 
Con loro anche 
il presidente di 
Confcommercio 
Trentino Giovanni Bort 
e Claudio Miorelli, 
presidente della 
sezione Alto Garda 
e Ledro e a capo del 
gruppo di lavoro che 
ha seguito il restyling 
del logo



6 / 2018 21Unione

DETTAGLIO

attività economiche nelle zone pe-
riferiche e disagiate (art. 61), an-
che sfruttando il riconoscimento, 
avvenuto nel corso del 2018, da 
parte della Commissione europea 
dell’attività svolta da questi eser-
cizi commerciali come “Servizio 
di Interesse Economico Genera-
le” (SIEG), in grado di rallentare 
lo spopolamento delle valli, la de-
sertificazione commerciale e l’ab-
bandono ed il conseguente degra-
do della montagna, che costituisce 
una formidabile risorsa turistica 
per il nostro territorio.
E-commerce: fermo restando che 
è un fenomeno inarrestabile ed 
ineluttabile, fonte sicuramente di 
concorrenza, può essere però vi-
sto anche come un’opportunità per 
i piccoli commercianti per farsi 
conoscere, promuovere e vende-
re i propri prodotti; importante e 
basilare è creare le condizioni per 
una sana e non sleale concorrenza 
come è tutt’oggi, applicando ai co-
lossi del commercio online la stes-
sa fiscalità. È dunque necessario 
che siano presenti le opportune in-
frastrutture telematiche e digitali 
(fibra) affinché le imprese possa-
no dotarsi dei necessari strumenti 

per meglio operare; nel contempo 
la formazione deve essere posta al-
la base di ogni azione affinché gli 
imprenditori comprendano e uti-
lizzino le innovazioni anziché su-
birle.
Urbanistica commerciale - P.R.G. 
e valorizzazione centri storici: la 
riqualificazione e rivitalizzazio-
ne dei centri storici deve tornare 
a svolgere un ruolo centrale nelle 
politiche del commercio e di tutte 
quelle attività di impresa che ope-
rano nei centri cittadini. Migliora-
re la vivibilità e l’accoglienza dei 
Centri storici, aumentarne l’attrat-
tività porta vantaggi non solo al-
le imprese e ai cittadini ma a tutta 
l’economia provinciale. Ogni in-
tervento dovrà passare necessaria-
mente attraverso un adeguamen-
to dei Piani Regolatori Generali ai 
criteri dell’Urbanistica commer-
ciale (art. 13) che mira a creare le 
condizioni di contesto per la loro 

vivibilità e fruibilità, recuperan-
do l’esistente e non sacrificando al-
tro spazio verde in favore della ce-
mentificazione; sarà in particolare 
necessario che la Provincia destini 
quel 5% delle risorse derivanti dai 
finanziamenti Europei (F.e.s.r.) a 
questo specifico scopo;
Luoghi storici del commercio: è 
del pari opportuno si proceda alla 
modifica della normativa provin-
ciale (art. 64) riguardante i Con-
sorzi degli operatori commerciali 
e le modalità di finanziamento de-
gli stessi, prevedendo la possibilità 
per le associazioni di categoria di 
esercitare un ruolo di supervisione 
e coordinamento dell’attività dei 
Consorzi.
Sburocratizzazione: la Pubblica 
Amministrazione deve semplifi-
care i procedimenti amministrati-
vi, eliminare le sovrapposizioni tra 
organi e fungere da concreto sup-
porto agli imprenditori. Da una ri-

La posizione 
confederale è ben 
sintetizzata dalla 
dichiarazione del 
presidente nazionale 
Carlo Sangalli per il 
quale è necessario 
trovare un momento 
di sintesi tra le istanze 
dei consumatori, 
la libertà di scelta 
delle imprese e la 
giusta tutela della 
qualità della vita di 
chi lavora nel mondo 
del commercio, 
nella cornice di un 
modello italiano di 
pluralismo distributivo 
caratterizzato da una 
vitale compresenza 
di piccole, medie e 
grandi superfici di 
vendita.
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cerca su scala nazionale risulta che 
gli adempimenti burocratico/am-
ministrativi rappresentano per la 
maggior parte delle aziende, e nel-
lo specifico per le piccole e medie 
imprese (PMI), ingenti costi in ter-
mini sia monetari che di tempo. In 
generale, la burocrazia rappresen-
ta un ostacolo all'attività economi-
ca: non solo assorbe risorse che le 
aziende esistenti potrebbero impie-
gare nello sviluppo della loro atti-
vità, ma inibisce addirittura l'avvio 
di nuove attività economiche. 
In Italia il totale degli oneri da 
adempimenti amministrativi de-
rivanti dalla legislazione interna 
(ovvero nazionale o regionale) è 
stato stimato essere pari a circa 
100 miliardi di euro l'anno, ovve-
ro il 4,6% del PIL (fonte: Senato 
della Repubblica italiana).
La semplificazione, la sburocratiz-
zazione, lo snellimento normativo 
devono divenire un "atteggiamen-
to" che va assunto come impegno 
quotidiano e costante da chi go-
verna, da chi legifera e soprattut-
to da chi quotidianamente applica 
le norme. Negli ultimi anni, no-
nostante una serie di azioni mes-
se in pratica dalle pubbliche am-
ministrazioni per ridurre il nume-
ro degli adempimenti, le imprese 
non hanno percepito un sostanziale 
miglioramento, ma continuano ad 
avvertire come la burocrazia non 
dia tregua all'attività d'impresa.
La crescente digitalizzazione 
dell'economia, anche nel rapporto 
con la pubblica amministrazione, 
dovrebbe essere accompagnata da 
una semplificazione delle procedu-
re. Il digitale deve servire per snel-
lire l'azione amministrativa, non 
per introdurre nuove incombenze 
in capo ai cittadini e alle imprese.
Serve una macchina amministra-

tiva attiva ed efficiente che eviti di 
chiedere a cittadini e imprese dati 
di cui è già in possesso o che po-
trebbe ottenere dalle altre pubbli-
che amministrazioni o enti.
Sicurezza: Un altro tema che ci ri-
guarda sia come imprenditori sia 
come cittadini è quello della sicu-
rezza, intesa in senso ampio, co-
me contrasto alla criminalità, ma 
anche nella sua accezione di cura 
della vivibilità delle nostre città.
Da anni, malgrado le statistiche, 
il clima (e la relativa percezione) 
di insicurezza anche nella nostra 
provincia è cresciuto in maniera 
evidente. Le statistiche, come no-
to, non danno conto del fenomeno 
soprattutto in tema di criminalità 
reale, visto che la stessa si com-
pone della sommatoria tra quella 
accertata (cioè registrata) e quella 
nascosta (cioè quella non accertata 
e nemmeno denunciata).
Sicurezza e vivacità imprendito-
riale sono due elementi che ine-

vitabilmente si influenzano. Un 
territorio più vivo e vissuto anche 
economicamente è più presidiato e, 
quindi, più sicuro. Per logica con-
seguente, maggiore è la percezione 
di sicurezza e maggiore sarà l’at-
trattività rappresentata da quel ter-
ritorio. Questo obiettivo si perse-
gue non solo con attività di ordine 
pubblico, ma anche con il controllo 
sociale che vede il coinvolgimento 
di molti soggetti: pubbliche ammi-
nistrazioni, organizzazioni di rap-
presentanza anche imprenditoriale, 
reti del volontariato, associazioni-
smo e più in generale la società ci-
vile, con l’obiettivo di rafforzare la 
coesione sociale.
Disciplina hobbisti: la materia è 
regolamentata dall’art. 20 ter del-
la l.p. 17/2010 ed è in vigore dal 
1° gennaio 2016.La categoria dei 
Mercanti d’Arte Antica del Tren-
tino (A.M.A.A.T.) aderente alla no-
stra Associazione, ha condiviso a 
suo tempo l’obiettivo della Provin-
cia di disciplinare un settore nel 
quale sono presenti fenomeni di 
abusivismo commerciale e forme 
di concorrenza sleale, ed ha contri-
buito alle modifiche normative in-
trodotte, per coniugare gli interessi 
dei veri hobbisti con quelli gene-
rali della collettività.La legge de-
finisce in modo chiaro ed inequi-
vocabile che “sono hobbisti colo-
ro che vendono, in modo saltuario 
ed occasionale, merci e prodotti di 
modico valore, non appartenenti al 
settore alimentare, su aree pubbli-
che o in spazi dedicati (comma 1, 
art. 20 ter, l.p. 17/2010).Quindi se 
ne deduce che trattasi di attività 
assolutamente episodica ed ama-
toriale, non certo intesa, organiz-
zata e gestita in modo professiona-
le, godendo peraltro di agevolazio-
ni fiscali immotivate.

Un momento 
dell’evento di 
presentazione 
del nuovo logo 
dell’Associazione 
dei commercianti al 
dettaglio, frutto di una 
collaborazione con gli 
studenti della scuola 
di alta formazione 
TAG Artigianelli di 
Trento
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È stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n° 269 del 19 novembre scor-
so il testo del Decreto Interministe-
riale n°131 del 1°ottobre 2018 “Re-
golamento recante disciplina della 
denominazione di «panificio», di 
«pane fresco» e dell'adozione della 
dicitura «pane conservato»”, emana-
to dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministero 
delle politiche agricole, alimentari, 
forestali e del turismo e il Ministero 
della salute.
Il decreto definisce cosa si inten-
de per panificio, pane fresco e pane 
conservato o a durabilità prolunga-
ta e prevede specifiche prescrizioni 
in merito alla denominazione e alla 
modalità di esposizione in vendita di 
quest'ultimo.
Si tratta di una norma nata su inizia-
tiva dei panificatori iscritti a FIPPA - 
Federazione Italiana Panificatori, Pa-
nificatori Pasticcieri ed Affini – che 
già agli inizi degli anni duemila ave-
vano promosso una proposta di leg-
ge analoga in materia di produzione 
e vendita di pane, volta a valorizzare 
la produzione del vero “pane fresco” 
prodotto nei veri “panifici”: imprese 
che essendo dotate di un impianto di 
panificazione quotidianamente svol-
gono in modo continuativo l'intero 
ciclo di produzione dalla lavorazio-
ne delle materie prime alla cottura 
finale del pane.
Di seguito riportiamo alcune parti 
salienti del Regolamento che, dopo 
la pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le, entrerà in vigore dal prossimo 19 
dicembre 2018, confermando quanto 
già previsto dalla Legge Provinciale 
n.12/2017 riferita alla “Promozione e 

tutela dell'attività di panificazione”. 
Tra le novità introdotte dal decreto 
si segnala in particolare:
 • La definizione di panificio, cioè 
l’azienda che svolge l’intero ciclo di 
produzione dalla lavorazione delle 
materie prime alla cottura finale;
 • L’individuazione del pane fresco 
inteso come “il pane preparato se-
condo un processo di produzione 
continuo, privo di interruzioni fina-
lizzate al congelamento o surgela-
zione, ad eccezione del rallentamen-
to del processo di lievitazione, privo 
di additivi conservanti e di altri trat-
tamenti aventi effetto conservante”.
La novità è che viene confermato 
che la conservazione per max 72 ore 
(due notti) non è una interruzione del 
processo di produzione. Dunque un 
impasto conservato crudo a bassa 
temperatura per max due notti e poi 

cotto può ancora essere considerato 
“pane fresco”. 
Dunque il pane ottenuto da impasti 
crudi decongelati (che non è il pa-
ne ottenuto la ferma-lievitazione, o 
quello conservato alle basse tempe-
rature per max 2 notti visto che que-
sto rimane assimilato al pane fre-
sco) deve essere esposto in maniera 
separata nei negozi e sugli scaffa-
li espositivi di tali pani dovrà esse-
re presente un cartello con la scritta 
“ottenuto da un impasto crudo de-
congelato”. Tale indicazione può es-
sere applicata su un cartello a parte 
esposto in prossimità dello scaffale 
del pane interessato o sul cartellino 
ingredienti del pane stesso. Inoltre è 
necessario identificare questo tipo di 
pane anche sui DDT/Bolle di conse-
gna per dare una corretta informa-
zione al cliente negozio/supermer-
cato (ad es. “spaccatina – ottenuta 
da un impasto crudo decongelato”).
Il decreto, che entrerà in vigore il 19 
dicembre, consente di utilizzare in-
carti o imballi con diciture o deno-
minazioni di vendita non conformi 
a quanto da esso disposto fino a no-
vanta giorni a decorrere dalla sua 
pubblicazione, cioè fino al 17 febbra-
io 2019 incluso.
Evidenziando come non vi siano 
particolari novità rispetto a quan-
to già previsto dalla Legge Provin-
ciale n. 12/2017 e nel rammentare 
la disponibilità della Segreteria As-
sociativa per ogni eventuale aggior-
namento o informazione, si rinvia a 
maggiori approfondimenti sul sito 
www.unione.tn.it.

“Panificio”, “pane fresco” 
e “pane conservato”, 

ECCO IL NUOVO 
REGOLAMENTO

P U B B L I C A T O  S U L L A  G A Z Z E T T A  U F F I C I A L E  I L  D E C R E T O  I N T E R M I N I S T E R I A L E

Si tratta di una norma 
nata su iniziativa dei 
panificatori iscritti a 
FIPPA - Federazione 
Italiana Panificatori, 
Panificatori Pasticcieri 
ed Affini – che già 
agli inizi degli anni 
duemila avevano 
promosso una 
proposta di legge 
analoga in materia 
di produzione e 
vendita di pane, 
volta a valorizzare 
la produzione del 
vero “pane fresco” 
prodotto nei veri 
“panifici”
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Il giorno 21 novembre 2018 alle ore 21,00 
è andata in onda sulla emittente televisiva 
RTTR la trasmissione “A come Alpi”, la linea 
verde che attraversa le Alpi alla scoperta 
dell’agricoltura di montagna e della cultura 
del territorio alpino, condotta dalla giornalista 
trentina Sara Ravanelli, la quale ha intervi-
stato il Presidente dell’Associazione Pani-
ficatori della provincia di Trento Emanuele 
Bonafini.
Il Presidente ha parlato a lungo di pane, in 
particolare di pane fresco, ricordando l’im-
portante traguardo raggiunto dall’Associa-
zione Panificatori della provincia di Trento 
con l’approvazione della normativa provin-
ciale n.12/2017 che ne disciplina la materia, 
tutelando ed informando il consumatore. Lo 
scorso 13 settembre 2017 infatti il Consiglio 
Provinciale di Trento ha finalmente recepito le 
istanze della nostra associazione proponen-
do e portando ad approvazione la suddetta 
Legge Provinciale, volta alla “promozione 
e tutela dell’attività di panificazione”. Con 
l’entrata in vigore di questa Legge - evidenzia 
Emanuele Bonafini - si è migliorato il messag-
gio al consumatore che è stato messo nelle 
condizioni di capire e conoscere subito se 
sta acquistando un prodotto fresco, realizza-
to dal panettiere, od un prodotto surrogato 

cotto nel punto vendita.
Si è trattato inoltre di prodotti a Marchio 
Qualità Trentino e del disciplinare sul pane 
fresco e dolci da forno appena approvato: il 
Presidente Emanuele Bonafini ha illustrato e 
descritto tutti i prodotti presenti nel discipli-
nare ed in particolare il Pantrentino, un pro-
dotto fresco, genuino, preparato con prodotti 
del territorio e farine autoctone. “Un altro 
fondamentale strumento – precisa Bonafini - 
che consente alle nostre imprese di godere di 
un valore aggiunto e di affrontare l’acclamata 
ripresa economica, dopo un periodo di crisi 

che ha colpito duramen-
te anche il nostro set-
tore, con nuove motiva-
zioni, nuovo entusiasmo 
e più determinazione. Il 
marchio ci consentirà di 
avere una ben individua-
ta gamma di prodotto, 
eccellenza della filiera 
dell’offerta gastronomica 
panaria, così da offrire 
al consumatore qualità e 
fragranza.”
È stata ricordata inoltre 
l’importanza del ritorno 

alla manualità del pani-
ficatore, dell’artigianalità e della tradizione 
nella produzione odierna, senza mai dimenti-
care gli importanti investimenti in innovazione 
e formazione che pongono le nostre realtà 
produttiva provinciale tra le eccellenze in 
questo campo.
La giornata di riprese televisive si è infine 
conclusa con la visita alla Scuola di Arte 
Bianca e Pasticceria di Rovereto dove gli 
studenti del 4° anno hanno potuto illustrare al 
pubblico televisivo l’operatività di un labora-
torio di panificazione.

PANE FRESCO E PROMOZIONE DELL’ATTIVITÀ 

A come Alpi, panificatori trentini in tv
Il presidente Bonafini ha partecipato alla trasmissione di Rttr 
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Al VII Congresso Flai Cgil è stata invitata a partecipare anche l'Associazione 
Panificatori della Provincia di Trento per tracciare, insieme ad altri interlocutori, 
una fotografia sullo stato attuale e sul futuro della filiera agroalimentare in Tren-
tino, al fine di garantire la sostenibilità nel tempo all'intero comparto.
ASPAN che da sempre sostiene e promuove lo sviluppo delle aziende di pani-
ficazione e quindi del loro prodotto principe, il pane, negli ultimi anni ha svi-
luppato una sensibilità ed un'attenzione sempre maggiore nei confronti delle 
materie prime con cui viene prodotto, a partire dalle farine.
Su spinta dei consumatori infatti, oggi sempre più attenti alla provenienza ed 
alla qualità delle materie prime utilizzate, si è ritenuto possibile coltivare grano 
nel nostro territorio, macinarlo e farne farina per la panificazione. È nata così 
un'esperienza, piccola ma significativa, condotta dapprima da un panificio 
dell'alta Val di Non ed estesa poi quasi contemporaneamente all'intera Comu-
nità della Valle dei Laghi, grazie alla quale sono ricomparse coltivazioni di 
grano, sparite da quasi mezzo secolo.
Questa esperienza continua ancora oggi e si è diffusa in altre zone del Trentino, 
creando sinergia e collaborazione tra agricoltori e panifici, che oggi lavorano 
insieme. Il progetto più importante, in termini di terreni coltivati e volume di 
prodotto, è quello sviluppatosi a Storo e nel Basso Chiese sotto la guida dell'a-
zienda Agri90 che ha aperto alla produzione di un pane realizzato con materie 
prime autoctone, con tutti i valori positivi che derivano da una filiera corta e che 
quindi è in grado di proporsi a tutti quei consumatori che comprendono l'im-
portanza e il valore, ambientale, sociale ed economico, di questo tipo di filiera. 
L’Associazione Panificatori della Provincia di Trento ha sempre seguito con 
attenzione l'evolversi di queste esperienze arrivando a siglare un importante 
accordo con Agri90 e realizzando, tramite i maestri panificatori e la scuola 
di arte bianca di Rovereto, un pane a filiera corta, il PANTRENTINO, inserito 
nell'elenco dei prodotti a Marchio di Qualità della Provincia di Trento. Il proget-
to del Pantrentino è ancora in una fase iniziale, ma la nostra Associazione sta 
cercando di promuoverlo e farlo conoscere ed apprezzare al consumatore fina-
le. Stiamo parlando di un processo culturale che deve essere diffuso in tutte le 
direzioni con l'obiettivo di far crescere la consapevolezza di tutti gli attori della 
filiera di una richiesta e di un interesse reale, da parte dei consumatori e di tutte 
le organizzazioni che si occupano di "buona alimentazione".

Design is you: l’evento 
di presentazione Drlab
L’innovazione come generatore di valore 
aggiunto per le imprese

Il Design Research Lab (DRLab) dell’Università di 
Trento, a poco più di un anno dalla sua costituzione, 
ha presentato, al cospetto delle istituzioni, il giorno 10 
dicembre 2018, presso l’Auditorium del Dipartimento di 
Lettere e Filosofia di Trento, i primi risultati della propria 
attività. Alla presentazione era presente con un inter-
vento il Presidente Emanuele Bonafini che ha illustrato 
alla platea il progetto di collaborazione tra il Design 
Research Lab (DRLab) ed Aspan, che si è concretizza-
to a gennaio 2018 con un intenso programma di lavoro 
comune che ha coinvolto diverse imprese della panifi-
cazione ed esperti della filiera agroalimentare, produt-
tori e consumatori finali. DRLab ispira le proprie azioni 
alla convinzione che, nel passaggio ad una economia 
globale, le attuali modalità di progettazione dei servizi 
devono subire una profonda trasformazione strutturale 
che richiede di adottare tanto nuovi paradigmi coerenti 
con i nuovi livelli di complessità, quanto più elevati livelli 
di integrazione tra tutti gli elementi che ai servizi afferi-
scono. DRLab è impegnato nel sostenere l’importanza 
dei servizi nella loro necessità e urgenza di innovazione, 
mettendo in campo modelli di utilità ed efficacia il più 
versatili possibile, capaci di concretamente sostenere la 
generazione di tutte quelle forme di valore di cui i servizi 
sono, per la loro natura, portatori e diffusori.

Il pane del Trentino  
all’Artigiano in fiera a Milano
L’Artigiano in fiera è un’importante manifestazione di 
respiro internazionale che da oltre vent’anni valorizza 
l’artigiano e i prodotti del suo lavoro. Il Trentino è stato 
presente nell’edizione conclusasi il 9 dicembre scorso, 
con un proprio padiglione dedicato alla promozione 
del territorio e della realtà produttiva artigiana trenti-
na ed anche i panificatori trentini sono stati chiamati a 
raccontare 
al pubblico, 
attraverso le 
loro creazio-
ni, le storie di 
quel partico-
lare rapporto 
che li lega al 
territorio.

LAVORO

Sostenibilità ambientale, sociale ed economica: 
filiera agroalimentare tra presente e futuro
La relazione del vice presidente Sergio Tecchiolli al congresso 
provinciale Flai Cgil del Trentino

PANIFICATORI
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INGROSSO

Tavolo appalti pubblici, 
FUGATTI PRESIEDE 
LA RIUNIONE 

La partecipazione di Confcommer-
cio al Tavolo Appalti rappresenta un 
importante strumento per la gestione 
e pianificazione degli appalti pub-
blici di lavori, servizi e forniture di 
competenza delle Amministrazio-
ni pubbliche provinciali. Infatti la 
nostra autonomia ci permette di po-
ter gestire la normativa sugli appalti 
pubblici purchè la stessa non sia in 
contraddizione con quella nazionale.
Al Tavolo partecipano, oltre alla 
PAT, le varie rappresentanze sinda-
cali, gli Ordini Professionali, il Con-
sorzio dei comuni e l'Agenzia pro-
vinciale per gli appalti e contratti 
(APAC).
In questo anno passato si sono di-
scussi alcuni argomenti di rilevante 
importanza tra cui acquisti di servi-
zi, forniture e affidamento dei lavori; 
monitoraggio del sistema elettronico 
per le gare; criteri ambientali minimi 
(CAM) e convenzioni quadro.
Oltre agli argomenti sopra esposti, 
un’importante e delicata tematica 
trattata ha riguardato la proposta di 
modifica normativa del decreto del 
Presidente della Provincia dell' 11 
maggio 2012 n. 9-84/Leg  che preve-
deva che nelle procedure negoziate 
senza previa pubblicazione del ban-
do di gara e nei cottimi, non potesse-
ro essere selezionati:
•	 “… gli operatori economici risul-

tati affidatari dell'affidamento im-
mediatamente precedente per la 
medesima categoria di opere e per 
la medesima fascia di importo…” 

•	 “… gli operatori economici, diver-
si dall’affidatario, invitati all’af-
fidamento immediatamente pre-
cedente…in una percentuale non 

Iscriviti  
alla newsletter  
di Confcommercio Trentino
Rimani sempre aggiornato  
sulle ultime notizie e sull’attività  
della tua Associazione

Visita il portale www.unione.tn.it

In tale incontro lo stesso ha chiesto 
alle varie categorie un giudizio sul 
lavoro svolto e sulle eventuali pro-
blematiche da affrontare. Il rappre-
sentante di Confcommercio presente 
alla riunione, ing. Mauro Bonvicin, 
ha esplicitato la necessità di dare più 
spazio agli appalti pubblici di servi-
zi e forniture al tavolo tecnico, oltre 
che una priorità alle aziende trentine 
per la scelta dei contraenti.

inferiore al 30 per cento, estratti a 
sorte con strumenti automatici, se 
disponibili….”

Vista l’importanza strategica del Ta-
volo e le relative ricadute per l’eco-
nomia trentina, nell’ultimo incontro 
del 4 dicembre u.s., il neo Presidente 
della PAT Maurizio Fugatti, ha rite-
nuto opportuno presiedere diretta-
mente il Tavolo.

MAURO BONVICIN, RAPPRESENTANTE AL TAVOLO PER CONFCOMMERCIO: «PRIORITÀ ALLE AZIENDE TRENTINE»
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SOMMINISTRAZIONE E INTRATTENIMENTO

Grande partecipazione martedì 4 di-
cembre, in Aula Magna Seac a Tren-
to all’incontro di approfondimento 
sulla fatturazione elettronica orga-
nizzato dall’Associazione Ristoratori 
e dall’Associazione Grossisti.
Al tavolo dei relatori erano presenti 
il dott. Mauro Longo Responsabile 
normativa fiscale di Servizi Impre-
se Caf Srl e Paolo Fronza coordi-
natore Area Marketing che hanno 
ricordato come a partire dal 1 gen-
naio 2019 tutti i titolari di Partita 
Iva (esclusi i cosiddetti “minimi” e 
i fornitori esteri) devono emettere 
verso chiunque (imprese, privati e 
consumatori) solo ed esclusivamen-
te fatture elettroniche.
La complessità del processo di tra-
smissione e di ricezione delle fat-
ture, nonché quello legato alla con-
servazione digitale, consiglia for-
temente l’ausilio di chi ne cura già 
gli aspetti contabili/fiscali, il quale 
accompagnerà l’azienda in questo 
delicato ed enorme cambiamento. 
Quest’ultimo potrà indirizzare cia-
scuna realtà aziendale verso la scel-
ta tecnologica ed organizzativa più 
corretta, avendo riguardo alle speci-
ficità di ciascuno.
Servizi Imprese, ad esempio, per 
tutte le proprie aziende clienti, ha 
attivato da tempo uno specifico ca-
nale privilegiato per la trasmissione 
e la ricezione di tutte le loro fattu-
re allo SDI.
Con riferimento al “servizio com-
pleto” di fatturazione Servizi Im-
prese ha proposto una gestione di 
tutto l’intero processo, assolvendo 
in toto gli obblighi di fatturazione 
di ciascun operatore, oppure la pos-

Fatturazione elettronica: incontro 
DEDICATO A 
RISTORATORI 
E GROSSISTI

sibilità di fornire all’azienda dei ge-
stionali (software applicativi) per 
essere autonomi sia nel ciclo atti-
vo (emissione della fattura) che in 
quello passivo (ricezione), ovvia-
mente il tutto in accordo con l’a-
zienda che può essere più o meno 
strutturata.
Presente all’incontro anche il Pre-
sidente dei Ristoratori nonché Pre-
sidente di Servizi Imprese Marco 
Fontanari che ha sottolineato l’im-
portanza dell’incontro per fornire 
risposte tempestive ai quesiti degli 
associati ma soprattutto offrire stru-
menti semplici rapidi ed efficaci per 
rendere più snelle le procedure del-
la fatturazione elettronica che andrà 
ad impattare sulla quotidianità delle 
piccole imprese del Terziario.

L’Associazione Provinciale Cuochi del Trentino 
in favore delle popolazioni colpite dal maltempo
L‘associazione Provinciale Cuochi del Trentino e il Dipartimento Solidarietà ed Emergenze della 
Federazione Italiana Cuochi ha organizzato il giorno 29/11/2018 una cena di beneficenza „Insieme 
a tavola per Dimaro“ con lo scopo di destinare il ricavato alla popolazione flagellata dal maltempo 
dello scorso ottobre. La collaborazione con Hotel Sancamillo e con molteplici aziende del territorio, 
le quali hanno voluto dare un grande sostegno merciologico, è stato fondamentale per la buona 
riuscita dell’iniziativa così come la presenza dell‘As-
sociazione Italiana Sommelier del Trentino e il 
centro Enaip di Ossana i quali hanno partecipato in 
maniera eccelsa e professionale all’evento offrendo 
ai partecipanti le loro competenze.
Durante la cena di gala sono stati serviti 270 pasti 
ed effettuate ulteriori donazioni che hanno permes-
so di raccogliere 10.400,00 Euro. 
Nel pomeriggio di giovedì 5 dicembre 2018, Massi-
mo Paternoster, Daniele Melis e il presidente della 
Associazione Provinciale Cuochi del Trentino, Ivano 
Dossi, hanno consegnato al Sindaco di Dimaro, 
Andrea Lazzaroni tutto il ricavato e versato l‘ impor-
to nel conto dedicato all‘emergenza.

LE DUE ASSOCIAZIONI INSIEME PER CONOSCERE LE NOVITÀ ILLUSTRATE DAI CONSULENTI DI SERVIZIMPRESE



Si è svolta a Rho dal 1 all’ 9 dicem-
bre la manifestazione “L’artigiano 
in Fiera 2018” la più grande mani-
festazione del settore. Alla manife-
stazione, con oltre 3.200 stand espo-
sitivi di artigiani provenienti da più 
di 100 paesi da tutto il mondo, era 
presente anche il padiglione del 
Trentino con uno spazio espositivo 
di 1200 metri quadrati e 32 imprese. 
All’inaugurazione del padiglione 
del Trentino era presente anche il 
Presidente della Provincia Mauri-
zio Fugatti: «Una vetrina impor-
tante che serve al trentino e alle 
aziende qui rappresentante in grado 
di veicolare l’immagine di un terri-
torio in cui i vari settori, dall’arti-
gianato all’enogastronomia, dal tu-
rismo alla ristorazione, sono capaci 
di dialogare».
Grazie ad una proficua collabora-
zione con Trentino Marketing spa 
l’Associazione è stata chiamata ad 
individuare, rispettando determinati 
parametri, un Ristorante per offrire 
il servizio all’interno dell’area col-
lettiva del Trentino.
Quest’anno la gestione è stata af-
fidata al Ristorante Da Pino gesti-
to da Danilo Moresco: «Si trat-
ta di una vetrina molto importante 
per tutte le aziende Trentine e an-
che per la nostra realtà. Abbiamo 
potuto presentare una cucina frutto 
del territorio che certifica la quali-
tà dell’offerta e dei prodotti enoga-
stronimici. I prodotti e i piatti sono 
stati principalmente di origine tren-
tina così come i vini serviti in tavo-
la. Abbiamo voluto far provare alla 
clientela e ai visitatori della fiera il 
sapore autentico della gastronomia 

Artigiano in Fiera
RISTORATORI 
TRENTINI  
IN VETRINA

trentina per far incominciare da lì 
il viaggio alla scoperta delle tradi-
zioni». Grazie alla collaborazione 
con l’Associazione Panificatori del-
la Provincia di Trento la clientela, 
durante tutti i 9 giorni della mani-
festazione ha potuto trovare e degu-
stare il pane fresco trentino. 
Grande soddisfazione anche da par-
te del Presidente Marco Fontanari: 
«L’artigiano in Fiera è una vetrina 
molto importante per il Trentino e 
questa collaborazione con Trentino 
Marketing ci permette ormai da al-
cuni anni di dare lustro e importan-
za alla nostra cucina, ai nostri pro-
dotti e ai nostri ristoranti. Si tratta 
di una manifestazione dove anche 
attraverso la gestione di questo pun-
to di ristoro è possibile promuovere 
le nostre eccellenze agroalimentari 
e il nostro territorio».
Tra i graditi ospiti del Ristorante 
Trentino anche il neo assessore Ro-
berto Failoni «lavorare insieme, 
fra tutti gli attori qui rappresentati, 
è davvero strategico per il futuro - 
ha detto l’assessore Failoni - perché 
ci permette di far capire agli italiani 
l’eccezionale qualità dei prodotti del 
Trentino, che qui sono rappresentati 
al top. Il mio impegno, lo dico con 
una certa emozione, andrà in questa 
direzione» e Francesco Antoniolli 
Presidente della Strada del Vino e 
dei Sapori “una manifestazione del 
genere è fondamentale per promuo-
vere il sistema produttivo trentino 
parlando di territorio attraverso ri-
storazione, enogastronomia, l’arti-
gianato e l’offerta turistica.”
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SOLIDARIETÀ

Maltempo, i ristoratori trentini  
si mobilitano
Come già successo per il terremoto del Centro Italia, 
l’Associazioen ristoratori si è mobilitata per dare un con-
tributo concreto alle vittime del maltempo di fine ottobre, 
in particolare alle moltissime aziende che hanno subito 
danni anche ingentissimi. L’equivalente dei coperti o di 
una percentuale degli incassi di venerdì 14 dicembre sarà 
devoluta a progetti di recupero e di ripristino dei danni 
provocati dalla straordinaria perturbazione. 

SOMMINISTRAZIONE E INTRATTENIMENTO

CON TRENTINO MARKETING PROMOSSE LE ECCELLENZE AGROALIMENTARI DEL TERRITORIO 



SOMMINISTRAZIONE E INTRATTENIMENTO

Come è noto, l’Associazione dei pub-
blici esercizi del Trentino, ha intra-
preso da tempo un percorso che po-
ne particolare attenzione ai temi della 
salute, del benessere e del biologico.
Come Presidente dell’Associazione, 
da sempre sostenitore del biologico, 
ho voluto avviare il progetto Biobar, 
che è iniziato con due proposte di for-
mazione professionalizzante rivolta 
agli esercenti associati, alla scoperta 
delle nuove tecniche di miscelazione 
naturale con l’utilizzo dell’estratto-
re. Succhi, estratti e centrifughe, tan-
te nuove idee per ampliare l’offerta 
di prodotti naturali e biologici al bar.
Sono infatti convinto che la scelta di of-
frire nel proprio esercizio anche questa 
gamma di bevande non corrisponda sol-
tanto alla necessità di ampliare l’offerta 
in un mercato sempre più agguerrito, e 
conseguentemente di incrementare il 
proprio business, ma coglie anche un 
segmento di clientela sempre più vasto 
che, nel cosiddetto “fuori casa” cioè nel-
la frequentazione delle attività di som-
ministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande, è alla ricerca di prodotti “sa-
ni”. Pensiamo, ad esempio alla clientela 
femminile e giovanile, sportivi che pre-
feriscono di gran lunga consumare be-
vande naturali ed energizzanti.
Anche la nostra Federazione naziona-
le, attraverso una propria indagine ci 
ha rivelato che il 65% degli avventori 
del fuori casa, cioè le attività di bar, ri-
storazione ed intrattenimento e svago, 
è interessato a trovare prodotti legati 
al benessere ed il 54% aumenterebbe 
i propri consumi se ci fosse un’offerta 
più adeguata alle proprie esigenze ali-
mentari; per contro è stato stimato che 
è cresciuto nel nostro Paese il numero 

degli esercizi che propongono questo 
tipo di offerta: una percentuale tra il 
35% e il 45% dei bar italiani, che in to-
tale sono circa 150.000.

Possiamo dire che, fino a qualche an-
no fa, nei pubblici esercizi si poteva 
consumare soltanto qualche centri-
fuga o frullato, in questo senso va se-
gnalato anche un altro fattore impor-
tante cioè quello che è cresciuta la 

capacità di spesa da parte del consu-
matore che oggi è disponibile a spen-
dere per un estratto di miscela natura-
le una cifra adeguata.
In continuità con quanto intrapreso, 
l’Associazione dei Pubblici Esercizi 
del Trentino, avrà cura di richiedere 
al legislatore provinciale il riconosci-
mento di Biobar per consentire agli 
esercenti interessati di ottenere la cer-
tificazione “biologica”.  L’offerta salu-
tistica del bio negli esercizi pubblici 
passa, necessariamente, dal coinvolgi-
mento dei produttori bio locali. 
Ad oggi sono davvero molti i produt-
tori trentini iscritti nell’Elenco dei 
produttori biologici e molti di que-
sti, producono alimenti e bevande che 
vengono somministrati giornalmen-
te nel pubblico esercizio: caffè, vino, 
birra, bevande, acqua, frutta, verdura, 
gelati ed altri prodotti.
A tale proposito, voglio anticipare che 
l’Associazione dei Pubblici Esercizi 
del Trentino, in occasione della prossi-
ma fiera Expo Riva Hotel 2019, orga-
nizzerà un incontro con una decina di 
produttori locali con l’obiettivo ambi-
zioso di creare una rete di imprese del 
biologico, una sorta di filiera dalla pro-
duzione al consumatore finale. 
Il pubblico esercizio vuole cambiare 
pelle. La presidenza e tutta la dirigen-
za sono fortemente impegnate in que-
sto indirizzo salutistico, per rafforza-
re un’innovativa offerta professionale, 
che raggiunge il cuore oltre che lo sto-
maco di una clientela con nuovi fab-
bisogni nutrizionali e aggregativi che 
dobbiamo essere in grado di gestire.
Giorgio Buratti 
Associazione dei pubblici esercizi del 
Trentino

Ente bilaterale del turismo,  
sussidi e formazione 
L’Ente bilaterale del turismo offre una serie di opportunità 
molto vantaggiose per i lavoratori del settore del turismo. 
Tra i sussidi previsti per gli iscritti ci sono interventi relativi a 
protesi (ortopediche, acustiche oculistiche, ortodontiche), 
protesi per figli, (oculistiche, ortodontiche), malattia oltre 
il 180 giorno, contributo a lavoratrici madri per astensione 
facoltativa, contributo a lavoratrici madri, per astensione 
facoltativa a zero ore, congedo parentale, sostegno per figli 
disabili, contributo pre/post orario scuola materna. Inoltre 
l’Ente cura una serie di corsi di formazione estremamente 
utili per le varie professioni turistiche. 
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’ente al 
numero 0461/824585, all’email info@ebt-trentino.it o visitare 
il sito www.ebt-trentino.it
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Pubblici esercizi,
“BIOBAR”, UNA 
TENDENZA IN 
FORTE CRESCITA

UN’INDAGINE FIPE SVELA: IL 65% DEGLI AVVENTORI DEL “FUORI CASA” INTERESSATI AI PRODOTTI BIOLOGICI 
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Si è tenuta il 26 novembre 2018, 
nell’Aula magna di Seac, l’assem-
bla di Unat – Unione albergatori, 
dedicata all’approvazione del bi-
lancio e ad altri adempimenti tec-
nici. Ma l’incontro è stato anche 
l’occasione per ospitare i rappre-
sentanti del nuovo governo provin-
ciale: il presidente della Provin-
cia Autonoma di Trento Maurizio 
Fugatti, l’assessore al turismo Ro-
berto Failoni e il consigliere pro-
vinciale Ivano Iob. Questi ultimi 
due anche soci della stessa Unat.  
Proponiamo di seguito l’interven-
to introduttivo del Presidente Unat 
Giovanni Bort. 
Caro Presidente Maurizio Fugat-
ti, caro Assessore Roberto Failoni, 
grazie per aver accettato il nostro 
invito a partecipare alla nostra as-
semblea.
Desideriamo esprimere il nostro 
augurio di buon lavoro e ringra-
ziarvi per aver accettato la sfida, 
accolta durante la recente cam-
pagna elettorale, di cambiare di-
rezione di marcia, auspicata da 
molti trentini e quindi anche dalle 
imprese del turismo che chiedono 
un rinnovamento salvando quanto 
di buono - come ha fatto notare il 
Presidente Fugatti - è stato fatto in 
questi anni. 
Il punto è proprio questo: che co-
sa salvare, che cosa cambiare? Le 
imprese trentine sono state chiare: 
prima delle votazioni, il coordina-
mento degli imprenditori, al quale 
aderiscono le associazioni di cate-
goria come la nostra, ha presentato 
un documento articolato e completo 

nel quale sono affrontati dieci argo-
menti di cui la prossima amministra-
zione provinciale dovrà occuparsi. 
Sono temi legati al mondo economi-
co ma che, ovviamente, hanno con-
seguenze dirette anche sulla vita di 
tutti i cittadini, poiché - è sempre be-
ne ricordarlo - ogni politica del ter-
ritorio è resa possibile in maniera 
determinante dalle ingenti risorse 
garantite dalle aziende. 
Tra le molte sintesi possibili del 
documento direi che la più efficace 
è questa: occorre rimettere al cen-
tro l’impresa. Lontano dagli slo-
gan e dalle frasi di ciracancellare 
un sistema che, in modo più o me-
no generalizzato, ha sempre cer-
cato di “punire” l’azienda, ovvero 

chi produce lavoro e benessere. Un 
sistema che “punisce” attraverso 
una burocrazia asfissiante, grotte-
sca, paralizzante, fatta di carte ma 
anche di sistemi informatici cer-
vellotici, processi non lineari; un 
sistema che “punisce” con una tas-
sazione fuori da ogni buon senso, 
tanto da far considerare lo Stato 
come il socio occulto e ingombran-
te di ogni azienda. 
Un sistema, infine, che “punisce” 
attraverso una miriade di verifi-
che e controlli, spesso ripetitivi e 
superflui, condotti più con spiri-
to sanzionatorio che con obietti-
vi di regolamentazione. Insomma, 
c’è molto da fare e questa nuova 
maggioranza sembra consapevole 

Albergatori in assemblea 
CON FUGATTI 
E FAILONI

PRESIDENTE E ASSESSORE PROVINCIALI INVITATI ALL’ASSEMBLEA DEGLI ALBERGATORI UNAT UNIONE ALBERGATORI

«Ci auguriamo che 
possa radicarsi 
come metodo di 
lavoro quello della 
consultazione delle 
parti in causa, 
con l’ascolto e la 
disamina trasparente 
di obiettivi, costi 
e benefici, dei vari 
interventi»
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e ben motivata. L’auspicio natu-
ralmente è che - almeno per quan-
to riguarda le competenze locali - 
si verifichi davvero questo cambio 
di passo. Su alcuni temi, partico-
larmente cari al mondo economico 
ma non solo, c’è un’apertura che 
fa ben sperare, come il tema del-
la Valdastico e della terza corsia 
dell’Autobrennero. 
È un piacere - e crediamo anche 
una garanzia - vedere sedere in 
Consiglio molti colleghi impren-
ditori, anche associati ad Unat. 
Anche a loro, come a tutti i nuovi 
consiglieri provinciali, va il nostro 
augurio perché si possa costruire 
un Trentino moderno, pur sempre 
nel solco delle nostre tradizioni e 
della nostra autonomia.
I temi “caldi” che il nuovo gover-
natore del Trentino troverà sulla 
propria scrivania e che dovrà af-
frontare con la nuova squadra non 
sono pochi. Di certo i temi di na-
tura economica. Ma non solo: an-
che quelli che riguardano il lavoro 
e le imprese avranno sicuramente 
un posto ragguardevole nelle in-
combenze del prossimo esecutivo. 
Ci sarà il tempo - confidiamo - di 
entrare nel merito dei singoli am-
biti: turismo e promozione, occu-
pazione, burocrazia, innovazione, 
infrastrutture, investimenti e via 
dicendo.
Ci auguriamo che possa radicarsi 
come metodo di lavoro quello della 
consultazione delle parti in causa, 
con l’ascolto e la disamina traspa-
rente di obiettivi, costi e benefici, 
dei vari interventi. 
Siamo quindi disponibili ad essere 
parte attiva del cambiamento per 
affermare certamente il primato 
del turismo trentino, collaborare a 
rendere il sistema turistico flessibi-
le e pronto ad assorbire gli impulsi 
dettati dalla new economy che ci 
impone tempi sempre più stretti, 

ci chiede elevate competenze per 
stare al passo con l’innovazione e 
le nuove tendenze del mercato tu-
ristico a livello nazionale ed inter-
nazionale. Grazie dell’attenzione.
«Grazie per l’invito – è l’inter-
vento del presidente Fugatti – 
all’Associazione e al presidente 
Bort. Saluto l’assessore Failoni e 
il consigliere Iob. Sapere di avere 
all’interno della nostra compagine 
esponenti delle categorie produt-
tive e del mondo dell’economia è 
sicuramente importante ma anche 
utile perché l’attenzione sulle vo-
stre tematiche sia costante e con-
tinua. Se in qualche fase dovessi-
mo distrarci un po’, sappiamo che 
c’è chi ci mette sulla retta via. Ab-

biamo iniziato questa legislatura 
con un grave evento atmosferico 
che ha toccato anche realtà econo-
miche e turistiche e che si è fatto 
sentire pesantemente e ancora si 
farà sentire. I 300 milioni di eu-
ro di danni, con una 70 sulla par-
te privata, sono infatti un bilancio 
pesante ma il Trentino ha già di-
mostrato di avere lo spirito civico 
e di volontariato di saper reagire e 
di sapersi rialzare. A Dimaro an-
che i giornalisti si sono stupiti del-
la gravità dell’evento». 
«Faccio mio l’appello al dialogo, 
perché la volontà di ricercare un 
canale di condivisione c’è sicura-
mente. Ad esempio, sul tema del-
la burocrazia, presente anche in 
campagna elettorale, faremo un 
incontro per far partire quel tavo-
lo di condivisione sulle problema-
tiche relative alla burocrazia per 
capire come muoversi e come agi-
re. La volontà nostra è, una vol-
ta sistemate le criticità attuali, di 
partire con il coinvolgimento di 
categorie e associazioni». 
«Sulle infrastrutture, auspichia-
mo una rapida chiusura dell’accor-
do col Governo sull’Autobrennero, 
sperando che si rispettino i terri-
tori e si possa chiudere per poter 
partire con tutto ciò che è connesso 
all’accordo stesso. Sulla Valdasti-
co, domani, nel pomeriggio a Tren-

Sopra, da sinistra, 
Enzo Bassetti, 
vicepresidente Unat, 
Roberto Failoni, 
assessore provinciale, 
Giovanni Bort, 
presidente Unat,  
Maurizio Fugatti, 
presidente della 
Provincia Autonoma 
di Trento e Alfonso 
Moser, segretario 
Unat.
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Ferdinando Speranza ci ha lasciati, sopraffatto 
da un male incurabile che in breve tempo lo ha 
consumato. Lascia un grande vuoto, come ami-
co, come stimato imprenditore, come collega di 
molti che lo hanno sempre apprezzato e soste-
nuto. Socio storico e fedele di Unat, per tanti anni 
è stato il presidente provinciale del sindacato di 
categoria degli affittacamere, carica che ricopriva 
tuttora, diventando sempre più il riferimento per 
l’intera categoria di questo settore del comparto 
extralberghiero. Ha gestito per quarant’anni la 
sua “Villa Speranza” a Riva in via Brione, cui nel 
corso del tempo aveva affiancato anche il piccolo 
ma accogliente «Camping Garda”, dotato di 19 
piazzole. 
Nato a Palizzi in provincia di Reggio Calabria il 26 
settembre 1940, Ferdinando è arrivato in Trentino 
nei primi anni Sessanta per prestare il servizio 
militare. Qui ha conosciuto Milena, farmacista 
a Riva, che di lì a poco sarebbe diventata sua 
moglie e con la quale avrebbe avuto tre figli.
Dopo aver lavorato come geometra per quasi un 
ventennio si affianca alla moglie nella gestione 
dell’attività di affittacamere. “Villa Speranza”, che 
inizialmente contava solo sei camere. La struttura 
è stata nel corso del tempo ampliata e ristruttura-
ta fino ad arrivare ai quaranta posti letto attuali. 

Dopo la perdita della moglie, la gestione dell’af-
fittacamere prosegue con l’aiuto dei figli Maria e 
Francesco, che tuttora, con dedizione, portano 
avanti l’attività.
Oltre che imprenditore del turismo, Speranza è 
stato anche per molti anni rappresentante della 
categoria nel direttivo di “Garda Trentino spa» 
seguendo in prima persona le varie problematiche 
legate al mondo del comparto extralberghiero.
All’interno del mondo Unione con la passione che 
lo ha sempre contraddistinto ricopriva la carica di 
consigliere Unat, consigliere UNIONE e consiglie-
re di Rescasa Trentino Alto Adige.
Ci mancherai Ferdinando. 

RICETTIVO

IL LUTTO

Unat perde Ferdinando Speranza, socio storico ed appassionato
Imprenditore attivo e impegnato sempre con entusiasmo nella vita associativa  

to, ho un incontro con la regione 
Veneto e la concessionaria per ca-
pire a che punto sono giunti gli ac-
cordi con la precedente Giunta. Vo-
gliamo mettere in campo tutte le 
azioni per fare in modo che que-
sta infrastruttura possa avere av-
vio. Stamattina abbiamo incontrato 
i sindacati ai quali abbiamo posto 
una domanda: perché in Trentino 
abbiamo difficoltà a trovare una 
manodopera nonostante questa alta 
disoccupazione giovanile. Abbia-
mo voluto cominciare a parlare di 
questa tematica e del rapporto tra 
scuola e lavoro, per potere almeno 
in parte colmare queste carenze. 
Sappiamo che è una criticità che 
riguarda anche il turismo, quindi 
cercheremo di dare risposta anche 
a questa vostra esigenza».
«Mi ero preparato – ha esordito 
l’assessore Failoni – un interven-
to ma vedendovi ho cambiato idea. 
Sono molto emozionato perché a 
questa categoria e a questa asso-
ciazione appartengo da più di 25 
anni. Gli incontri di questi giorni 
mi hanno permesso di capire mol-
te problematiche del nostro settore. 
Per mi chi conosce, sa che sono ne-
mico giurato di burocrazia e delle 
“presenze”. Vorrei poter parlare di 
redditività e di crescita di redditi-
vità. Parliamo di “più” ma riferito 
alla presenze, mentre la redditivi-
tà delle imprese non cresce. Dob-
biamo dare una svolta sia alle Apt 
che a Trentino Marketing; vorrei 
condividere una linea con la mag-
gioranza, anche se alcune cose si 
possono anticipare, come una pre-
senza più forte delle categorie eco-
nomiche all’interno delle aziende 
di promozione e la fine di un’epoca 
di “un uomo solo al comando” per 
quanto riguarda Trentino Marke-
ting. La mia idea è premiare chi la-
vora insieme, con l’obiettivo fina-
le di arrivare ad un numero di Apt 
nettamente inferiore alle attuali».

contreremo la Giunta di Confarti-
gianato e il Consiglio di Confcom-
mercio. Vi chiedo soltanto di star-
mi vicino e di aiutarmi in questo 
compito: il mio telefono l’avete, 
quindi chiamatemi in ogni mo-
mento quando avete bisogno. In 
cinque anni credo che possiamo 
portare a casa molte cose».

«Permettetemi una frase: in queste 
due settimane ho notato un cer-
to tipo di autoreferenzialità, men-
tre noi siamo di segno esattamen-
te opposto, a partire dal presidente 
Fugatti. Prima di Natale incontre-
rò tutte le aziende di promozione 
turistica ed i rappresentanti delle 
categorie economiche. Domani in-
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Nel corso del 2018 è stata rinnova-
ta la piattaforma marketing www.
trentinocamping.it, il sito ufficiale 
dell’Associazione Faita Trentino. 
Il portale in multilingua (italiano, 
tedesco, olandese e inglese), otti-
mizzato per i dispositivi mobili, ha 
un design moderno e accattivante 
senza rinunciare alla commercia-
lizzazione. 
Nel corso del 2018 l’Associazione 
Faita Trentino ha promosso tutti i 
propri soci, con le relative offerte, 
all’interno del portale www.trenti-
nocamping.it.
Nel 2019 l’Associazione avvierà 
una serie di iniziative di Web Mar-
keting (SEO, Google Adwords, 
Banner ecc.), le quali saranno sud-
divise in «istituzionali» e «Pre-
mium». 
Nel corso del primo anno partico-
lare enfasi sarà data al SEO, vale 
a dire all’ottimizzazione del porta-
le per migliorare il posizionamen-
to sui motori di ricerca (ad esempio 
rendendo i contenuti testuali unici). 
Le iniziative «istituzionali» saran-
no sostenute dall’Associazione Faita 
Trentino e serviranno a promuovere 
le pagine istituzionali (Home Page, 
ambiti turistici ecc.). 
Ogni socio avrà a disposizione una 
scheda base all’interno del porta-
le, la quale sarà compresa nel costo 
della quota associativa Faita. 
Le iniziative «Premium» saranno 
destinate a coloro i quali, con una 
quota di partecipazione, sono in-
teressati ad una visibilità extra sul 
portale www.trentinocamping.it.

Tripadvisor, Zoover ecc.) 
•	 Icone social 
•	 Call to action (bottone per chi ha 

il booking) 
•	 Link alla pagina prezzi del sito 
•	 Area “scopri il Trentino” (itinera-

ri/eventi/attrattive correlate) 
•	 Video e Area digitale con issuu 

per visualizzare piantina e/o bro-
chure 

•	 Loghi per premi, partnership ecc. 
(Guest Card, Zoover ecc.) 

Qual è il costo di partecipazione al 
progetto Premium? Per lavorare in 
un’ottica di medio-lungo termine e 
per posizionare il portale a pieno re-
gime occorre una pianificazione di 
3 anni e per questo, oltre alla possi-
bilità di aderire annualmente, è sta-
ta prevista una opzione di adesione 
per tre anni a tariffe agevolate.
La segreteria Faita Trentino è a di-
sposizione per ogni richiesta di in-
formazione.

Visibilità extra per i soci Premium 
•	 Presenza all’interno dello sli-

deshow in Home Page (sotto 
“contatta i campeggi in Trenti-
no”).

•	 Presenza all’interno del box “In 
evidenza” in Home Page.

•	 Offerte in Home Page.
•	 Anteprima dettagliata della sche-

da nelle prime posizioni all’inter-
no delle pagine di ricerca cam-
peggi e dei singoli ambiti. 

•	 Pagina dedicata (landing page) ai 
campeggi Premium da promuo-
vere su AdWords, Banner, ecc.

Tutti i soci che opteranno l’opzione 
premium oltre ai servizi base (nome 
e informazioni di contatto, classifi-
cazione [stelle], google map, link al 
sito, icone servizi, descrizione, of-
ferte, form richiesta di contatto, 1 
foto) avranno:
•	 Gallery fotografica 
•	 Box rating per le recensioni (per-

sonalizzato in base al target – 

Sito Faita trentinocamping.it:
LE NUOVE 
POSSIBILITÀ  
DI PROMOZIONE

GRAZIE ALLE SCHEDE PREMIUM GLI ASSOCIATI POTRANNO MIGLIORARE LA PROPRIA VISIBILITÀ
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L’Associazione Attività di Servizio, 
sempre alla ricerca di argomenti ine-
renti novità tecnologiche che posso-
no aiutare in modo concreto le azien-
de associate, con questo articolo af-
fronta un argomento già noto a molti 
ma in ottica di opportunità di busi-
ness per le imprese, il GDPR (Ge-
neral Data Protection Regulation), 
spiegandone vantaggi e prospettive 
future.
Il regolamento generale sulla pro-
tezione dei dati GDPR fornisce alle 
imprese maggiori opportunità e un 
dialogo prezioso con i clienti. 
In quest’articolo non vogliamo ripe-
tere concetti e argomenti già ampia-
mente discussi su libri e giornali, si 
vuole riflettere su come il nuovo re-
golamento privacy possa rappresen-
tare un’opportunità di business per 
le imprese.
Molti considerano il GDPR come 
un «problema» in quanto genera 
più lavoro e maggiore complessità 
nell’impresa, in realtà è necessario 
percepire e sfruttare il potenziale 
del regolamento. GDPR rappresenta 
infatti l’opportunità per le imprese 
di «reimpostare» il modo in cui uti-
lizzano e raccolgono i dati dai pro-
pri clienti. Promuove nuovi modi di 
pensare e genera più fiducia e traspa-
renza.  Consente inoltre migliori pra-
tiche commerciali e la capacità di 
prendere decisioni più “informate”. 
È necessaria una buona dose di pre-
parazione, specialmente in conside-
razione di eventuali cambiamenti le-
gislativi che potrebbero verificarsi 
nel tempo in rapporto alle evoluzioni 
tecnologiche.
Invece di vedere GDPR come un 

«data blocker», va considerato come 
il percorso verso il futuro dei dati. È 
un grande cambiamento di mentalità 
che riguarda anche il modo in cui si 
affronta il cambiamento.
Come conseguenza del GDPR, nei 
prossimi anni inizieremo a vedere i 
clienti assumere il controllo comple-
to dei loro dati, decideranno a quali 
dati le imprese potranno accedere, 
quando e come.  Saranno in grado 
di attivare e disattivare i dati ogni 
volta che lo desiderano o di portarli 
via gradualmente, ma più si fidano di 
un’impresa, più è probabile che con-
sentiranno a tale impresa di accedere 
e utilizzare i propri dati.  
Ovviamente dovranno percepirne 
il vantaggio per poterne permette-
re l’utilizzo. Le imprese a loro vol-
ta dovranno ottenere il consenso dei 
clienti e acquisire la loro fiducia al 

fine di rendere questo processo al-
trettanto prezioso per loro. Le impre-
se che adotteranno realmente GDPR 
e mostreranno ai clienti il ​​valore del 
perché e del modo in cui utilizzano 
i dati e danno al cliente il controllo 
completo, saranno quelle che vince-
ranno. Ci saranno gare tecniche nelle 
quali verrà richiesto il GDPR, ma col 
tempo, si scoprirà che i processi di-
venteranno sempre meno complicati, 
specialmente perché le imprese lavo-
reranno con i loro dati con più pre-
cisione ed in modo più intelligente.
Ci sarà uno scambio di valore dei da-
ti in quanto le imprese potranno mi-
gliorare i loro prodotti e servizi, ren-
dere felici i clienti rendendo i servi-
zi più efficienti, indirizzandoli con 
le offerte giuste al momento giusto, 
il che a sua volta creerà un’esperien-
za e una navigazione del cliente di 
gran lunga migliore. Considerando 

GDPR, un’opportunità di 
BUSINESS PER 
LE IMPRESE

VANTAGGI E PROSPETTIVE DEL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO SULLA PROTEZIONE DEI DATI

Come conseguenza 
del GDPR, nei 
prossimi anni 
inizieremo a vedere 
i clienti assumere il 
controllo completo dei 
loro dati, decideranno 
a quali dati le imprese 
potranno accedere, 
quando e come.  
Saranno in grado di 
attivare e disattivare 
i dati ogni volta 
che lo desiderano 
o di portarli via 
gradualmente, 
ma più si fidano 
di un’impresa, più 
è probabile che 
consentiranno a tale 
impresa di accedere e 
utilizzare i propri dati.  
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il GDPR per i suoi aspetti positivi e 
per i benefici a lungo termine, è ne-
cessario pianificare le azioni da in-
traprendere.
Ecco alcuni suggerimenti sulle aree 
su cui concentrarsi.

Mettere il cliente al centro 
dell’attività
Allineare il business alla strategia 
del cliente, ed essere chiari sui da-
ti necessari ad attivarlo e sul perché 
siano necessari. Fare in modo che 
l’impresa comprenda il potenzia-
le dei dati e che il cliente abbia uno 
scambio di valore valido per consen-
tire l’accesso e l’utilizzo dei propri 
dati. Usa il GDPR come stimolo per 
assicurare che ci sia chiarezza su en-
trambi i lati e una coerenza di utiliz-
zo che dia un beneficio tangibile a 
tutte le parti.

Prendere decisioni più intelligenti 
attraverso l’utilizzo dei dati
Mettere i clienti al corrente su quali 
dati possono essere condivisi e uti-
lizzati comporta un rischio per le 
aziende al punto che le quantità dei 
dati raccolti saranno ridotte. L’utiliz-

zo dei dati in modo più intelligente e 
più aperto attenuerà i rischi e creerà 
anche una crescita del business attra-
verso uno sviluppo del prodotto più 
efficace, una migliore esperienza del 
cliente e un marketing più pertinen-
te. Se i clienti possono percepire il 
vantaggio che i loro dati stanno ge-
nerando, la fiducia e l’accessibilità ai 
dati dovrebbe crescere.

Prendersi cura di ciò che è 
importante
Avere accesso ai dati di un cliente è 
un privilegio. Dovrebbe essere cu-
rato in modo sicuro, conforme e con 
un chiaro processo di governance. 
L’archiviazione e l’utilizzo dei dati 
dovrebbero essere effettuati in modo 
sicuro, con procedure e livelli di ac-

informati
partecipa
condividi
Segui Confcommercio Trentino  
sui social network e fai sentire  
la tua voce

cesso definiti, con chiare linee guida 
sulla sicurezza e disaster recovery. 
Dare una chiara responsabilità in 
tutte le aree di business dagli utenti 
aziendali all’esecutivo, per democra-
tizzare l’uso, la proprietà e la respon-
sabilità dei dati.
Il GDPR ormai è entrato a far par-
te della vita quotidiana di ogni im-
presa. Le imprese possono semplice-
mente accettarne le regole e applicar-
le come meglio possono, o possono 
usarlo come catalizzatore per ride-
finire l’approccio all’utilizzo dei da-
ti personali, controllare il business 
reale e il valore del cliente e assicu-
rare che i dati abbiano una lunga e 
salutare vita.
Pasquale Montalto
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Sabato 1° dicembre si è tenuta l’annuale 
assemblea ordinaria di Fnaarc Trenti-
no che quest’anno non è coincisa, come 
successo in precedenza, con la “Giorna-
ta dell’Agente” che invece si è svolta in 
primavera. Un appuntamento comunque 
interessante perché fra i relatori sedeva 
anche il presidente Unione nonché della 
Cciaa di Trento, Giovanni Bort, che è 
intervenuto varie volte su un tema mol-
to sentito qual è quello della fatturazio-
ne elettronica. La lettura della relazione 
del presidente Fabrizio Battisti, ripor-
tata sotto, e l’illustrazione del rendicon-
to annuale da parte del Tesoriere Pater-
noster ha tenuto poi desta l’attenzione 
degli agenti intervenuti. Molto apprez-
zato, infine, anche l’intervento del Vice 
Presidente Muraglia che ha anticipato 
le iniziative che saranno assunte dalla 
Fnaarc nazionale in tema di comunica-
zione ai soci e da Enasarco che in futuro 
darà agli agenti un contribuito per l’ac-
quisto di automobili elettriche. Riportia-
mo la relazione del presidente Battisti.
Signori e signore buon giorno a tutti.
L’anno che sta per finire non è stato bello 
per me, alle prese con problemi di salute 
che mi hanno fatto penare e con proble-
mi familiari legati ad un grave lutto in 
famiglia, ma ora sto bene e posso dire 
che il peggio è passato ed affronto la vi-
ta di tutti i giorni con rinnovato entusia-
smo. Sono riprese a pieno ritmo le con-
sulenze presso la nostra sede di via Sol-
teri, nel palazzo di Confcommercio, con 
una sostanziale novità, lo spostamento al 
mercoledì mattina perché sono convinto 
che al mattino si è tutti più efficienti e 
pieni di voglia di fare. Una voglia di fare 
che anima anche la nostra Fnaarc nazio-
nale con il Presidente Petranzan (che vi 
manda un saluto) e tutto l’ufficio di pre-
sidenza impegnati in una serie di inizia-
tive volte a far crescere la Fnaarc ed of-
frire agli associati nuove opportunità di 

lavoro. Ogni vice presidente ha ricevuto 
una delega su un particolare argomento 
e nell’ambito del consiglio nazionale so-
no state formate una serie di commissio-
ni in modo che tutti possano dare il loro 
contributo alla crescita dell’associazio-
ne. Vorrei allora illustrare le iniziative 
in corso, cominciando con l’unica nota 
dolente: quella della formazione.	
Nonostante siano stati proposti una se-
rie di corsi validi e ben strutturati, non 
siamo stati in grado di raccogliere ade-
sioni per nessuno di essi. Ed anche a li-
vello nazionale le cose non vanno molto 
meglio. Forse occorre sensibilizzare di 
più gli associati riguardo all’importan-
za di essere formati per poter competere 
nei mercati di oggi e di domani. È invece 
partito il progetto « la piazza degli affa-
ri «È stato infatti firmato il contratto di 
partnership con Randstad, che preve-
de in particolare la pubblicazione di an-
nunci di ricerca agenti da parte di case 
mandanti che si impegnano ad applicare 
gli AEC all’interno dei contratti di agen-
zia proposti. Sull’argomento è stato tra-
smesso un apposito comunicato stampa 
ed è stato presentato ufficialmente ieri in 
occasione dell’Assemblea nazionale. Ne 
faremo oggetto di una circolare.

Altra iniziativa degna di lode è la crea-
zione di un vademecum sul Gdpr ( nuovo 
regolamento sulla privacy ) che è stato 
inviato a tutti gli associati. Chi non l’ha 
ricevuto può richiederlo presso i nostri 
uffici di via Solteri, palazzo Confcom-
mercio. Altra iniziativa: un accordo con 
gli Ascom fidi per la concessione di fi-
nanziamenti di importo ridotto (massi-
mo 10.000 euro) agli agenti under 40. 
Anche su questo argomento faremo una 
circolare. È stato poi disdettato, assie-
me a tutte le principali organizzazioni 
sindacali, l’accordo economico collet-
tivo con la Confcommercio firmato nel 
2009. Il suo rinnovo sarà preso in esame 
da una commissione presieduta dal vice 
presidente vicario Sergio Mercuri. Il 26 
ottobre scorso assieme al vicepresidente 
Muraglia ho partecipato ad una tavola 
rotonda sulla «formazione sindacale» 
organizzata dalla Fnaarc assieme allo 
Studio Petriello, dove sono state analiz-
zate ed approfondite una serie di temati-
che riguardanti i contratti di agenzia ed 
i rapporti con le case mandanti.
Con il nuovo anno sarà obbligatoria la 
fattura elettronica. Faremo una circo-
lare anche per questa con l’invio di una 
specie di vademecum al riguardo.
A Milano è stata presentata una ricerca 
sull’ecommerce con una serie di intervi-
ste e ricerche di mercato sull’argomento. 
Valuteremo se è il caso di fare una circo-
lare anche per questa.
Infine ci sono novità sul fronte della co-
municazione, tanto cara al presidente 
Petranzan, ma su questo punto vi rela-
zionerà il vicepresidente Muraglia. Ul-
tima cosa: sono stati fatti nel 2018 tre-
dici nuovi associati. Non compensano 
quelli che abbiamo perso per vari motivi 
(la mancanza di ricambi innanzitutto) 
però dimostrano la validità del nostro 
operato in questo momento difficile per 
la categoria.

Fnaarc Trentino
AGENTI E 
RAPPRESENTANTI 
IN ASSEMBLEA

INEVITABILE L’APPROFONDIMENTO SULLA FATTURAZIONE ELETTRONICA. IL PUNTO ANCHE SULLE AUTO ELETTRICHE

La lettura della 
relazione del 
presidente Fabrizio 
Battisti e l’illustrazione 
del rendiconto 
annuale da parte del 
Tesoriere Paternoster 
hanno tenuto desta 
l’attenzione degli 
agenti intervenuti. 
Molto apprezzato, 
infine, anche 
l’intervento del Vice 
Presidente Muraglia 
che ha anticipato le 
iniziative che saranno 
assunte dalla Fnaarc 
nazionale in tema di 
comunicazione ai soci 



6 / 2018 37Unione

Un auditorium Seac affollato di amministra-
tori associati Anaci ha fatto da cornice ad 
un incontro molto atteso da tutti: quello sulla 
fatturazione elettronica, che diventerà obbli-
gatoria - salvo proroghe molto improbabili 
dell’ultima ora - dal 1° di gennaio del 2019. Il 
dubbio sull’effettiva entrata in vigore da questa 
data è stato avanzato da più parti visto che ci 
sono ancora taluni aspetti che necessitano di 
ulteriori chiarimenti da parte del legislatore. 
Andando comunque con ordine il docente, 
rag. Giorgio Manfioletti che ormai da anni è il 
consulente fiscale degli associati Anaci ope-
ranti nella provincia di Trento, ha dapprima fatto 
una panoramica generale sulle varie procedure 
e sugli adempimenti imposti dalla normativa 
soffermandosi sulle questioni più difficoltose 
che necessitano di spiegazioni particolari per 
essere comprese. Manfioletti ha affrontato all’i-
nizio l’evoluzione e il cambio epocale del siste-
ma della fatturazione in Italia per poi passare 
agli aspetti teorici ed operativi del passaggio 
alla fatturazione elettronica dal punto di vista 
dell’amministratore come contribuente, soffer-

mandosi sui punti nevralgici del nuovo sistema 
con i risvolti in tema di detraibilità dell’iva.
Successivamente ha parlato dei soggetti 
esclusi della fatturazione attiva, su cosa si deve 
fare e come gestire le varie possibilità e quelle 
consigliate. Si è poi soffermato sulla fatturazio-
ne passiva e precisamente su che cosa accade 
alle fatture d’acquisto e sulle eccezioni alla 
normale routine di ricezione.
Ha affrontato poi il discorso più specifico che 
interessa il condominio parlando di nuove 

possibilità operative e scenari a seconda delle 
scelte di campo poste in essere. Per ultimo si è 
soffermato su una novità assoluta che riguarda 
la smaterializzazione documentale ed il cambio 
di modus operandi dell’organizzazione pratica 
che cambia anche in condominio.
Dalla sala, sia durante che dopo la trattazione 
dei vari argomenti, è stato un susseguirsi di 
domande e richieste di approfondimenti stante 
la complessità di capire i meccanismi e l’ap-
proccio con le nuove procedure.
Sono state quattro ore di intenso lavoro alla fine 
delle quali il presidente provinciale Anaci, Gil-
berto Magnani, per chiudere la serata ha fatto 
presente agli iscritti i prossimi appuntamenti 
associativi quali la cena di Natale program-
mata per il 12 dicembre e la prima delle due 
giornate valide per il corso ai sensi del DM 140 
in programma l’11 gennaio p.v. – la seconda si 
svolgerà il 2 febbraio – che sarà organizzata a 
livello regionale con la partecipazione anche 
dei colleghi altoatesini. 

Lo scorso 20 novembre si è svolto un 
convegno organizzato da Fimaa Trento su 
fatturazione elettronica e revisione qua-
driennale del REA cui è seguito l’incontro 
con Wikicasa. 
Per l’occasione i posti a sedere presso 
l’Aula Magna Seac sono andati veloce-
mente ad esaurirsi: parecchie le persone 
che hanno dovuto rimanere in piedi. Il 
presidente Severino Rigotti, che aveva 
fortemente voluto questo appuntamento, 
era visibilmente soddisfatto per il grande 
livello di partecipazione.
Sul tema della fatturazione elettronica, incombenza 
con cui tutte le imprese dovranno necessariamente 
confrontarsi dal 2019, sono intervenuti Mauro Longo e 
Franca Margoni di Servizimprese che hanno correda-
to la loro relazione con la proiezioni di numerose slide. 
Queste ultime sono state messe a disposizione della 
segreteria Fimaa che ha provveduto poi ad inoltrarle via 
mail a tutti i soci.
Per quanto riguarda l’intervento dei funzionari della 
Cciaa è stata l’occasione per fornire una serie di chia-
rimenti connessi alla revisione del REA. In particolare, 
in merito ai formulari la dottoressa Elisabetta Oss 
ha avuto modo di precisare che se si utilizzano quelli 
dell’associazione di categoria occorre comunque depo-
sitarli con i dati della ditta. Se invece non si utilizzano 

formulari standard bisogna dichiararlo nel 
riquadro note della pratica, come pure se 
i formulari sono già stati depositati e non 
sono stati modificati. Un argomento spi-
noso che è stato affrontato è quello delle 
incompatibilità, ad esempio con l’attività di 
amministratore di condominio che andreb-
be cessata nei termini previsti dei 60 giorni 
dal ricevimento della PEC o della racco-
mandata della Cciaa. Chi non riuscisse a 
rispettare tale tempistica, è stato precisa-
to, dovrà contattare il Registro Imprese.

Infine, è intervenuto quale relatore Pietro Pellizzari, 
CEO di Wikicasa, il principale portale italiano riservato 
ai professionisti. Wikicasa.it, ha evidenziato Pellizzari, è 
un portale diverso dai player tradizionali: ha un modello 
freemium che permette a tutti i professionisti di pubbli-
care con una strategia media innovativa che consente 
agli inserzionisti Premium di essere presenti sul web a 
360° (dai motori di ricerca ai social network, dal display 
retargeting ai portali di settore). Il professionista immo-
biliare non può limitarsi a pubblicare i suoi annunci sui 
portali accessibili a tutti, deve differenziarsi ed offrire ai 
propri clienti un valore aggiunto, anche sul web. Fimaa 
Servizi ha stilato a livello nazionale un accordo quadro 
con Wikicasa con cui anche Fimaa Trentino ha intrapre-
so una collaborazione.

ANACI - AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO

Convegno sulla fatturazione elettronica
Una novità che cambierà l’organizzazione pratica anche nei condomini

FIMAA - AGENTI E MEDIATORI 

Fatturazione elettronica, revisione quadriennale del REA, Wikicasa
Partecipato incontro della categoria su temi di particolare interesse

Guida Casa, ecco 
l’edizione 2019
Fimaa ha presentato il 14 
dicembre scorso,  alle Canti-
ne Ferrari, la nuova edizione 
di Guida Casa, la guida del 
mercato immobiliare trentino. 
Nel prossimo numero dare-
mo conto anche degli inter-
venti tenutisi nel corso della 
presentazione. 
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FIAVET

L’impatto per gli operatori è particolarmente 
rilevante poiché cambierà radicalmente molte 
abitudini e prassi operative sia per le agenzie 
viaggi che provvedono in proprio alla gestio-
ne degli adempimenti di fatturazione e tenuta 
della contabilità, sia per quelle che si affidano 
in tutto o in parte a consulenti esterni. 
È necessario premettere che il quadro appli-
cativo non risulta ancora del tutto completo, 
mancando provvedimenti e/o istruzioni per la 
gestione di molte operazioni particolari (auto-
fatture omaggi/cessioni gratuite, passaggi 
interni, etc.). Ulteriori novità (attualmente al 
vaglio dei tecnici dell’Amministrazione finan-
ziaria come confermato nell’audizione del 3 
ottobre 2018 del direttore dell’Agenzia del-
le entrate), potrebbero riguardare, in logica 
distensiva, la definizione dei tempi di trasmis-
sione della fattura e dell’esercizio del diritto 
alla detrazione, oltre che la gestione dei dati ai 
fini del rispetto delle normative sulla privacy.
Per i dettagli delle soluzioni operative per le 
agenzie di viaggio si rimanda alla dettagliata 
circolare n. 30 predisposta dall’Ufficio Fisca-
le di Fiavet Nazionale, già condivisa con agli 
associati e comunque disponibile presso la 
segreteria dell’Associazione.

La fatturazione elettronica in sintesi 
Chi è soggetto all’obbligo
Sono obbligatoriamente interessati tutti i sog-
getti Iva (indipendentemente dai limiti dimen-
sionali) con la sola esclusione dei contribuenti 
minimi e forfetari (per i quali l’uso della FE 
rimane facoltativo, salvo verso la P.A.) e degli 
agricoltori in regime di esonero.
Le agenzie viaggi quindi, non potendo benefi-
ciare di alcuno dei regimi sopra indicati, sono 
sempre soggette all’obbligo di emissione delle 
fatture in formato elettronico, sia per le opera-
zioni in regime IVA ordinario, che per le opera-

zioni in regime IVA speciale.
Quali operazioni sono soggette all’obbligo
Le operazioni coinvolte sono tutte le cessioni 
e prestazioni di servizi oggetto di fatturazione 
fra soggetti residenti o stabiliti senza distinzio-
ne di attività (dalla manifattura al commercio, 
dagli esercenti ai professionisti). 
Non sono coinvolte invece le operazioni da/
per l’estero (cessioni/acquisti intra, esporta-
zioni/importazioni, servizi internazionali): per 
dette operazioni (con facoltà di escludere 
le bollette doganali o quelle in fatturazione 
elettronica facoltativa) è prevista, invece, 
l’introduzione di una comunicazione dati 
fatture (“spesometro trasfrontaliero” o “este-
rometro”) a scadenza mensile (dal 2019 viene 
invece eliminato l’attuale spesometro generale 
semestrale).
Tutti gli altri documenti che NON sono fattu-
re da/verso soggetti italiani (quindi: ricevute 
fiscali, scontrini, note spese, estratti conto, 
note di collaborazione occasionale, fatture 
ricevute da contribuenti minimi o aderenti al 

regime forfettario, buste paga, ecc.) conti-
nueranno a trasmettersi nel “tradizionale” 
formato cartaceo senza obbligo di invio/
ricezione in formato elettronico xml. 
Come si emettono/ricevono le FE
Operativamente come si concretizza lo 
“scambio” delle fatture elettroniche tra 
Agenzie Viaggi e i propri clienti/fornitori?
Chi genera la fattura (soggetto Trasmit-
tente) crea la fattura in formato elettronico 
(cd. file in formato “xml”) e la trasmette 
al SDI (Sistema d’Interscambio gestito 
dall’Agenzia delle Entrate).
Lo SDI effettua i controlli di congruità del 
documento (correttezza dei dati fiscali 
inseriti) ed invia le ricevute e notifiche al 

soggetto trasmittente e se il file contiene 
errori notifica lo scarto all’emittente.
Se il file supera i controlli, lo SDI inoltra la fat-
tura al destinatario della stessa.
Quando si emettono/ricevono le FE e sanzioni
Come noto, le operazioni si considerano effet-
tuate al verificarsi di quanto segue:
Operazioni 74ter (pacchetti, serv. singoli 
preacq.) al verificarsi del primo evento tra
•	 Partenza Viaggiatore
•	 Incasso del 100%
Operazioni IVA ordinaria (servizi singoli, 
commissioni)
•	 Incasso (anche acconti)
Cessioni di beni
•	 Consegna o spedizione (beni mobili)
•	 Stipula (beni immobili)
La fattura elettronica deve essere emessa ed 
inviata allo SDI entro 10 giorni dal verificarsi di 
quanto sopra.
Le sanzioni per il mancato rispetto del termine 
sopra indicato sono:
•	 dal 90% al 180% dell’IVA indicata su ogni 

singola fattura emessa tardivamente
•	 oppure comprese tra 250 e 2.000 euro 

quando il ritardo non ha inciso sulla corretta 
liquidazione dell’IVA.

Fino al 30 giugno 2019 le sanzioni di cui sopra 
beneficiano di riduzioni:
•	 non si applicano se la fattura è emessa 

entro il giorno 16 del mese successive
•	 si applicano con riduzione dell’80% se 

la fattura è emessa entro il giorno 16 del 
secondo mese successivo.
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Fatturazione elettronica in sintesi: obbligo dal 1° 
gennaio 2019 anche per le agenzie di viaggio
La Legge di Bilancio del 2018 ha introdotto, com’è noto, l’obbligo generalizzato 
di fatturazione elettronica (FE) a partire dal 1° gennaio 2019 per tutte le 
operazioni fra soggetti residenti
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Lunedì 26 novembre alle ore 19 
presso Ferrari Incontri - Cantine 
Ferrari Trento, si è concluso l’anno 
operativo 2018 del Gruppo Giova-
ni Imprenditori di Confcommercio 
Trentino, 
Rinnovando il format del Git Lab 
l’evento è iniziato con la visita al-
la cantina, dove circa 50 presenti 
con la guida del Vicepresidente di 
Ferrari F.lli Lunelli Spa, Marcello 
Lunelli, hanno potuto visionare il 
percorso che trasforma le uve locali 
in uno degli spumanti metodo Tren-
todoc più famosi al mondo. 
Di fronte ad oltre una settantina di 
partecipanti in totale, sono inter-
venuti quale ospiti di punta il neo-
eletto governatore della Provincia 
Maurizio Fugatti, il presidente na-
zionale dei Giovani Imprenditori 
di Confcommercio Andrea Col-
zani ed il presidente della Came-
ra di Commercio e presidente di 
Confcommercio Trentino Giovan-
ni Bort.
Proprio il presidente Bort apre i 
lavori dell’Assemblea salutando i 
partecipanti e ringraziando il pre-
sidente Zanolli per il lavoro profu-
so insieme al suo consiglio diret-
tivo. Il presidente elogia i giovani 
imprenditori associati a Confcom-
mercio Trentino invitandoli a conti-
nuare a partecipare alle attività or-
ganizzate del GIT e si complimenta 
per la numerosa presenza in sala.
Prende parola il presidente di 
Confcommercio Giovani Trenti-
no il quale illustra la sua relazione 
sulle attività svolte nel 2018 . Do-
po aver ascoltato la relazione del 
presidente nella quale sono emerse 

Gruppo Giovani Imprenditori
4° GITLAB 
ED ASSEMBLEA 
ANNUALE 

ne con le categorie produttive – ha 
annunciato Fugatti – per affronta-
re il tema della semplificazione bu-
rocratica. Lo faremo al più presto 
perché sappiamo quanto sia impor-
tante, per le imprese e gli operatori 
economici, snellire e velocizzare le 
pratiche amministrative. Siamo for-
temente impegnati anche sul tema 
della sicurezza. Abbiamo chiesto al-
le Forze dell’ordine di porre la mas-
sima attenzione su certe zone della 
città e sulle periferie, dove spesso 
è veramente difficile lavorare per i 
commercianti. Le istituzioni devono 
impegnarsi per garantire a chi lavo-
ra di poterlo fare nella massima se-
renità. Sugli appalti siamo d’accor-
do con voi – ha detto – dobbiamo 
fare in modo che abbiano una mag-
giore ricaduta sulle imprese locali. 
Di grande importanza per la nuova 
amministrazione è anche il tema del 

le tematiche e le criticità ricorrenti 
tra le imprese under 40, l’interven-
to del governatore Maurizio Fugat-
ti è stato il seguente: «Vorremmo 
far partire un tavolo di concertazio-

Il governatore Fugatti 
in prima fila ed i 
numerosi imprenditori 
intervenuti ai lavori 
assembleari. In 
basso, Paolo Zanolli

A NOVEMBRE VISITA ALLE CANTINE FERRARI ED EVENTO CONCLUSIVO DELL’ANNO CON IL PRESIDENTE FUGATTI
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potenziamento delle infrastrutture, 
che possono rappresentare un vola-
no per l’economia della provincia. Il 
Trentino ha bisogno di giovani co-
me voi – ha concluso il presidente 
Fugatti – che credano nel futuro e 
che abbiano voglia di fare impresa».
Ha preso poi parola il presidente 
nazionale dei Giovani Imprenditori 
di Confcommercio Andrea Colza-
ni, arrivato direttamente da Milano 
per partecipare alla fase conclusi-
va del Git Lab. Colzani ringrazia 
il Presidente Zanolli per l’invito e 
per il lavoro svolto dal Git nel 2018 
e ricorda le attività svolte dal con-
siglio nazionale, di cui Zanolli ne 
fa parte.
In particolare sintetizza la due gior-
ni di Forum Nazionale tenutasi a 
Sirmione (vedi box a lato) ed i con-
tenuti emersi e trattati davanti alla 
numerosa platea di giovani impren-
ditori intervenuti da tutta Italia.
La parte conclusiva della seduta as-
sembleare è stata assegnata a Gian-
nina Montaruli dell’Ufficio relazio-
ni sindacali e lavoro di Confcom-
mercio Trentino, che ha riassunto 
gli incontri sull’alternanza scuola-
lavoro organizzati da Confcommer-
cio, e ai funzionari di Agenzia del 
Lavoro di Trento, i quali moderati 
dal presidente del Gruppo trentino, 
Paolo Zanolli hanno manifestato il 
loro impegno a favore del passag-
gio generazionale in azienda e rias-
sunto i servizi che l’ente pubblico 
mette a disposizione sia dei Giova-
ni che delle imprese in cerca di gio-
vani talenti.
In chiusura il presidente Zanolli 
ha salutato l’assemblea lanciando 
questo messaggio al mondo poli-
tico ed economico: «Cerchiamo di 
rendere il Trentino un territorio an-
cora più attraente dal punto di vi-
sta imprenditoriale, culturale e so-
ciale, in modo da attrarre giovani 
talenti e nuove imprese, cercando 
di fermare l’emorragia di giovani 
cervelli che sta lasciando il nostro 

Paese. Dal sondaggio di Confcom-
mercio Giovani mostrato al Forum 
Nazionale di Sirmione è risultato 
che oggi, tra i giovani imprendi-
tori, solo 1 su 3 è convinto che nel 
prossimo futuro ci sarà spazio per 
un giovane che voglia fare impresa 
con le proprie forze. In un clima di 

XI FORUM NAZIONALE DEI GIOVANI IMPRENDITORI 

Giovani del mio Stivale
Anche il gruppo trentino presente all’evento dei Gruppo giovani imprenditori 
nazionale a Sirmione il 22 e 23 novembre 2018

Una delegazione composta dal presidente Zanolli, il Vicepresidente Bortolameotti, i consiglieri 
Menegaldo e Molinari e un paio di associati Git (Ferremi e Martelli) ha preso parte venerdì 23 
novembre ai lavori dell’XI Forum Nazionale dei Giovani Imprenditori di Confcommercio che si è svol-
to nella località termale di Sirmione del Garda. Fra i molti ospiti, tra cui anche il noto chef e impren-
ditore Carlo Cracco e vari europarlamentari, è intervenuto anche il presidente Confederale Carlo 
Sangalli di cui riferiamo il messaggio principale: «Siete una bella squadra che aprirà dei bei percorsi 
grazie alla guida di Andrea Colzani - ha detto Sangalli - e potete essere un motore interno che ci 
porta verso modelli nuovi». Sangalli ha sottolineato come ci siano dei temi sui quali i giovani posso-
no aiutare il sistema a cambiare prospettiva. «Bisogna saper cambiare linguaggio per poter appas-
sionare i giovani ai temi più importanti come abbiamo fatto per l’ultimo appuntamento con la gior-
nata della legalità». «La nostra grande forza - ha concluso Sangalli - è il gioco di squadra ma perchè 
funzioni bisogna poter scendere in campo». «Voi siete le ali della Confcommercio non i giovani del 
mio stivale ma i giovani che faranno il futuro della Confcommercio e di questo Paese».

incertezza e sfiducia è importante 
consolidare le basi per incentivare 
l’iniziativa imprenditoriale come 
strumento per creare lavoro e dare 
valore aggiunto al territorio. Valo-
rizziamo, quindi, i giovani per te-
nerli nella nostra realtà, tramite in-
centivi all’imprenditoria e una sem-
plificazione della burocrazia. Colui 
che investe nella propria formazio-
ne o nel proprio percorso lavorati-
vo andando a fare esperienza all’e-
stero o in altri territori deve sape-
re che potrà tornare in un contesto 
stimolante, gratificante e dinamico. 
Diamo spazio concreto nella nostra 
società a coloro che hanno com-
petenze, idee e capacità in modo 
che possano portare quell’innova-
zione e quelle energie esclusive di 
quest’età anagrafica. Questo per-
ché noi non vogliamo essere il futu-
ro della nostra Provincia, ma già il 
presente che lavora per costruirlo».

Marcello Lunelli, 
vicepresidente 
Ferrari Lunelli spa, ha 
guidato i partecipanti 
nella visita alle cantine 
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Dalla firma del protocollo d'intesa tra 
Comune di Rovereto e Unione Com-
mercio e Turismo di Rovereto e Val-
lagarina il 22 settembre 2017 ad oggi 
è stato notevole il lavoro svolto dal 
Laboratorio di rigenerazione urba-
na di Rovereto, che in questi 15 me-
si ha posto le basi per dar vita ad un 
progetto di rigenerazione e riqualifi-
cazione dei nuclei urbani della cittò 
della quercia che possa caratterizzare 
una nuova fase di sviluppo per il tes-
suto economico roveretano nel me-
dio-lungo periodo. Quello impostato 
è un percorso, che soltanto quando ar-
riverà a compimento potrà delineare 
un progetto di sviluppo complessivo.

La sede del Laboratorio nel palazzo 
ex Catasto
Le tappe già definite sono importan-
ti: dall'inaugurazione della sede del 
laboratorio il 26 gennaio scorso pres-
so i locali dell'ex Catasto di via Tar-
tarotti (primo esempio concreto di 
rigenerazione di spazi dismessi con 
nuove funzioni) al protocollo d'in-
tesa con la Provincia di Trento, sot-
toscritto nell'ottobre scorso, che for-
malizza il coinvolgimento, al fian-
co di Unione e Comune, di Trentino 
Sviluppo, il cui know-how specifico 
nel ruolo di incubatore d'impresa e 
di accompagnamento delle start-up 
sarà oltremodo prezioso per dar vita 
a quel soggetto in grado di selezio-
nare, assistere ed aiutare a crescere 
le nuove iniziative imprenditoriali 
e quelle già esistenti che intendono 
far parte del progetto di rigenerazio-
ne, per rendere appetibile ed unico il 
contesto urbano roveretano. In questi 
mesi è stato instaurato un rapporto di 
collaborazione con l'Università de-
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gli studi di Trento e con l'Opera uni-
versitaria, per riuscire a migliorare 
l'integrazione dei quasi 1500 studen-
ti iscritti alla facolta di psicologia e 
scienze cognitive nel tessuto socia-
le di Rovereto e, nel contempo, mi-
gliorare la dimensione di sua città “a 
misura di universitario” in termine 
di disponibilità di spazi di incontro, 
aggregazione, divertimento e studio.
Il Laboratorio sulla Rigenerazione 
Urbana di Rovereto è composto per 
il Comune di Rovereto dall'assesso-
re a commercio, turismo e artigiana-
to Ivo Chiesa, la dirigente del Ser-
vizio sviluppo economico e statisti-
ca Marisa Prezzi ed il funzionario 
Carlo Montefiori, mentre per l'U-
nione Commercio e Turismo ci so-
no il delegato della Giunta Esecu-
tiva Cristian Sala, il responsabile 
Gianpiero Lui e l'incaricata Mar-
tina Flamini.

Incontri con tutti gli interlocutori
Nei suoi incontri a cadenza settima-
nale il Laboratorio in questi mesi ha 
incontrato molti dei propri interlocu-
tori ed i soggetti che, a vario titolo, 
possono interagire e fornire un con-
tributo prezioso: dai musei cittadini 
al Tavolo di concertazione per la ri-
qualificazione della rete commercia-
le del centro storico (del quale fanno 
parte, tra gli altri, tutte le associa-
zioni di categoria, l'Apt, il Consor-
zio Rovereto In Centro, l'Università, 
Trentino Sviluppo, ecc.) dagli istitu-
ti superiori alle scuole professionali, 
dai professionisti agli agenti immo-
biliari,, oltre ad aver incontrato in 
più occasioni gli operatori economici 
della città, per condividere con tutti i 
passi compiuti ed in programma per 
dar corpo e gambe al percorso che 
si vuole il più possibile condiviso e 
partecipato. Inoltre, il Laboratorio 

Confcommercio e Comune insieme 
PER RILANCIARE 
ECONOMIA E VITA 
NEI NUCLEI URBANI

RIGENERAZIONE URBANA DI ROVERETO, UN ANNO DI INTENSO LAVORO PER IL LABORATORIO
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si è incontrato periodicamente con 
il sindaco Francesco Valduga ed il 
presidente dell'Unione Commercio 
e Turismo Marco Fontanari, oltre 
che con la Commissione economia 
e bilancio comunale, quasi tutti i di-
rigenti del Comune ed i responsabili 
di progetti attinenti allo sviluppo so-
cio-economico della città.

Rovereto presa a modello dal 
Laboratorio nazionale
Per il Laboratorio di Rigenerazio-
ne Urbana di Rovereto il 2018 è sta-
to un anno di grande coinvolgimen-
to a livello italiano: è stato inserito 
da Confcommercio nazionale, infat-
ti, tra le sole 4 tappe del Roadshow 
“Dare forma ai fondi: partiamo dal-
le città” sul tema “Città, commercio 
e innovazione”: dopo Roma e pri-
ma di Bergamo e Lecce, il 31 mag-
gio e 1° giugno a Rovereto si sono 
date appuntamento amministratori 
locali e referenti territoriali del si-
stema Confcommercio per discutere 
di “sport e cultura per la rigenera-
zione urbana” e per approfondire le 
opportunità legate ai fondi europei 
con gli europarlamentari del Nord-
Est a confronto con gli amministra-
tori locali. Anche in occasione di 
Urbanpromo il 22 novembre scor-
so, Rovereto è stata chiamata ad il-
lustrare la propria esperienza di ri-
generazione urbana ad una platea di 
professionisti, amministratori pub-
blici e dirigenti confederali.

Il censimento ufficiale con l'Ispat di 
456 attività economiche del centro
Nel corso della primavera, in seguito 
alla convenzione instaurata con l'I-
stituto provinciale di statistica, è sta-
ta effettuata un'indagine campiona-
ria sulle attività economiche che ha 
coinvolto tutte le attività economiche 
del terziario "fronte strada" situate 
nell'area compresa tra corso Bettini, 
via Paoli, corso Rosmini, via Dante 
e via Santa Maria, con uno sguardo 
anche alla prima cintura urbana. Una 
raccolta di moltissimi dati preziosi ed 
interessanti, analizzati dal Laborato-

rio e che saranno una base di partenza 
solida per l'analisi dell'attuale situa-
zione economica della città.

Un bando europeo per selezionare un 
progettista di azioni di rigenerazione
Il 27 giugno 2018 viene pubblicata 
sul Gazzettino Europeo la procedu-
ra competitiva con negoziazione ai 
sensi dell’art. 62 del D.lgs 50/2016 
emanata dal Comune di Rovereto – 
Servizio Sviluppo Economico e Sta-
tistica, per l’affidamento del servizio 
di progettazione di azioni di rigene-
razione e riqualificazione urbana del 
centro cittadino. Ad inizio 2019 si 
conoscerà il nome del vincitore, che 
affiancherà il Laboratorio nell'im-
portante fase progettuale.

Progetto “Spazi in Movimento 2.0” 
nel centro storico
Dando seguito al progetto intrapreso 
in occasione del Natale 2017, con la 
copertura di varie vetrine di negozi 
vuoti con pannelli ispirati al proget-
to di Rigenerazione Urbana, il Labo-
ratorio ha avviato la seconda fase di 
“Spazi in Movimento” che prevede 
il coinvolgimento delle agenzie im-
mobiliari e dei proprietari di locali 
non utilizzati nel centro di Rovereto. 

Un’edizione 2.0 dell’iniziava che si 
pone un obiettivo più ambizioso: se 
nel dicembre 2017, infatti, il fine era 
quello di “accendere le vetrine” dei 
locali sfitti, dando un segnale di nuo-
vo dinamismo della città proiettata 
verso una rigenerazione, quest’an-
no l’intento è quello di dare nuova 
vita a questi spazi, con modalità in-
novative di utilizzo degli stessi. Per 
questo motivo, il Laboratorio, in col-
laborazione con il gruppo di profes-
sionisti Na.U - Navigazioni Urbane, 
impegnato nello studio e nella rea-
lizzazione di strategie di riuso tem-
poraneo di spazi urbani abbandonati, 
promuove un innovativo temporary 
project, chiedendo ai proprietari di 
immobili commerciali non utilizzati 
di metterli a disposizione gratuita-
mente per 2 mesi di attività, non ne-
cessariamente soltanto di tipo eco-
nomico, che possano contribuire a 
vivacizzarli e ad accrescere l'attrat-
tività del centro cittadino. 
Contemporaneamente è stato avvia-
to un percorso di condivisione ed ap-
profondimento con tutti i soggetti 
interessati a proporre progetti di uti-
lizzo di questi spazi, progetti che sa-
ranno poi selezionati in virtù di un 
apposito disciplinare in fase di de-
finizione.
Il Laboratorio sulla Rigenerazio-
ne Urbana di Rovereto non si fer-
ma, continua a lavorare e la sua sede 
all'ex Catasto (entrata da via Carduc-
ci) è aperta tutti i martedì e giovedì 
dalle 14 alle 16 e su appuntamento 
anche in altri momenti. 
Per contattare il Laboratorio scrivere 
a: info@rigenerarovereto.eu. Tutte le 
informazioni sul progetto e sull'atti-
vità del Laboratorio sul sito internet 
www.rigenerarovereto.eu
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Prosegue l'intensa collaborazione tra 
Unione Commercio e Turismo di Ro-
vereto e Vallagarina e Scuola delle pro-
fessioni per il terziario Cfp-Upt di Ro-
vereto in un 2018 davvero ricco di ap-
puntamenti ed iniziative. 
Dopo le proficue esperienze legate al-
la realizzazione delle coreografie per 
l'arrivo di tappa del Giro d'Italia e l'A-
dunata nazionale degli Alpini della 
scorsa primavera, gli stages estivi nelle 
aziende commerciali della Vallagari-
na, le vetrine a tema e gli addobbi creati 
ad ottobre in tutta la città in occasione 
dell'evento "Shopping aspettando Hal-
loween", da questa settimana studenti e 
studentesse della classe 3a della Scuola 
delle professioni per il terziario di Ro-
vereto sono impegnati, per 3 settimane, 
nei tirocini all'interno di molti negozi 
di Rovereto.
Si tratta della prima "esperienza sul 
campo" per questi ragazzi, che torne-
ranno nelle medesime aziende per un 
secondo periodo di tirocinio nella pros-
sima primavera e che al termine dell'an-
no scolastico 2018/19 acquisiranno la 
qualifica di "operatore ai servizi di ven-
dita". Sono 21 studenti che per tre set-
timane saranno operativi in altrettanti 
negozi roveretani, grazie alla collabora-
zione instaurata tra Unione, Cfp-Upt ed 
operatori economici. Prima dell'avvio 
dei tirocini il direttore della Scuola Pa-
olo Zanlucchi ed il responsabile dell'U-
nione Gianpiero Lui hanno incontrato 
nei locali che ospitano la Scuola in via 
Pasqui i rappresentanti delle aziende 
coinvolte in questo percorso di affian-
camento e di alternanza scuola-lavoro, 
insieme agli stessi studenti ed ai loro 
docenti, in particolare Maria Cristina 
Settin, referente per i tirocini.

"Shopping salutando Halloween", successo 
a Rovereto per l'evento dell'Unione
Laboratori, caccia al tesoro, attrazioni per bambini e negozi aperti e la novità del 
party musicale sotto la cupola del Mart

Nel periodo dello shopping natalizio
STUDENTI 
PROTAGONISTI NEI 
NEGOZI ROVERETANI

È stata una 15esima edizione con il botto quella 
dell'evento "Shopping aspettando Halloween" 
2018, che si è sdoppiata nella tradizionale festa 
per bambini e famiglie (spostata causa maltempo 
dal 28 ottobre al 4 novembre, diventando "Shop-
ping salutando Halloween") e nelle proposte della 
vera notte di Halloween, quella del 31 ottobre, con 
il primo "Halloween Party" che ha attirato sotto la 
cupola del Mart quasi 1200 persone, il "dolcetto 
o scherzetto?" in bar e negozi del centro che ha 
visto la partecipazione di centinaia di bambini 
accompagnati da genitori e nonni, con decine di 
lanterne esposte in strada a creare una magica 
atmosfera.
Un evento che ha confermato la sua capacità di 
forte attrazione per migliaia di visitatori, complice 
l'apertura festiva di tanti negozi ed un clima di 
festa e di allegria, grazie agli artisti da strada con 
il Magico Camillo e le sue esibizioni, lo spavento-
so mangiafuoco in piazza delle Erbe, Elfik Cabaret 
Show, il trenino fantasma, lo spettacolo di danza 
acrobatica aerea, i laboratori di cucina ed intaglio, 
la truccabimbi, i gonfiabili e le dolci leccornie e 

l'imman-
cabile 
caccia al 
tesoro. 
Per coin-
volgere 
anche i 
pubblici 
eserci-

zi, che 
per un'intera settimana hanno proposto piatti, 
cocktail, pizze ed aperitivi sul tema di Hallowe-
en e della zucca, anche un contest fotografico 
"Scattra e vinci", che ha spinto aspiranti fotografi 
ed appassionati ad entrare nei pubblici esercizi e 
ristoranti aderenti e immortalare le specialità culi-
narie proposte. Ha organizzato l'evento l'Unione 
Commercio e Turismo di Rovereto e Vallagarina, 
con il consiglio dell'Associazione commercianti al 
dettaglio del Trentino, insieme a Consorzio "Rove-
reto In Centro", Amministrazione comunale, Apt 
Rovereto e Vallagarina e Scuola delle professioni 
per il Terziario Cfp-Upt di Rovereto e Trento.

UNIONE E SCUOLA DELLE PROFESSIONI PER IL TERZIARIO AL FIANCO DI 20 AZIENDE ROVERETANE
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Il 29 ottobre 2018, presso l’Univer-
sità Popolare Trentina – Scuola delle 
professionale per il terziario di Ar-
co, gli Associati del dettaglio della 
Sezione Alto Garda e Ledro hanno 
avuto l’occasione di partecipare alla 
mattinata di formazione sulle vendi-
te online a loro dedicata.
Dopo il saluto del del Presidente del-
la Sezione Claudio Miorelli, l’am-
ministratore delegato di Ixora Team 
Srl, Alessandro Dell’Anna, ha illu-
strato alle aziende presenti quali op-
portunità possono sfruttare avviando 
un canale di commercio elettronico. 
Grazie al coinvolgimento degli As-
sociati, sono emerse le caratteristi-
che che distinguono un negozio fi-
sico da un e-commerce, il quale 
presuppone una accurata fase di pro-
gettazione, che comprenda non solo 
la vendita in senso stretto, ma anche 
la predisposizione di un sito online 
efficace e l’organizzazione della con-
segna dei prodotti, oltre a curare la 
funzionalità del sistema di pagamen-
to utilizzato. 
L’incontro è stato infatti l’occasione 
per ricordare quanto sia essenziale, 
per realizzare questo tipo di vendite, 
l’innovativa figura dell’E-store Ma-
nager, capace di gestire tutti i pro-
cessi di una vendita online ed i rap-
porti con i fornitori dei vari servi-
zi utilizzati, da quelli informatici a 
quelli di pagamento.
Si sottolinea la presenza all’incontro 
del Presidente dei Ristoratori della 
Sezione, Flavio Biondo, e del Presi-
dente provinciale dei Pubblici Eser-
cizi, Giorgio Buratti, oltre a rap-
presentanti di Garda Trentino Spa e 
della Provincia autonoma di Trento.

Alto Garda e Ledro: presentato un 
nuovo Piano For.te per formazione 
obbligatoria gratuita per gli 
Associati
La Sezione Alto Garda e Ledro ha presen-
tato, con il supporto di Confcommercio 
Trentino e Seac Cefor, un piano di forma-
zione finanziata dal Fondo For.Te, dedica-
to ai corsi per la sicurezza dei lavoratori 
(Sicurezza Lavoratori Generale e Specifica 
per aziende a basso e medio rischio, Antin-
cendio e Primo soccorso) delle aziende 
che “versano” su questo Fondo. Qualora il 
Piano dovesse essere accolto, grazie alla 
collaborazione delle 55 aziende che han-
no aderito consentendoci di presentare 
domanda, i loro dipendenti avranno la pos-
sibilità di frequentare gratuitamente, per 24 
mesi, i corsi di formazione per la sicurezza 
offerti dalla Sezione, a partire dall’autunno 
2019.

IN TRENTINO

La sezione Alto Garda e Ledro 
SPIEGA COME 
APRIRE UN 
ECOMMERCE

L’EVENTO DI FORMAZIONE PER ILLUSTRARE LE OPPORTUNITÀ DELLA VENDITA ONLINE AGLI ASSOCIATI

Sopra, il numeroso pubblico che 
ha partecipato all’evento dedicato 
all’ecommerce
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CERCO & OFFRO
LA BACHECA DEGLI ANNUNCI DEGLI ASSOCIATI

Annunci, offerte o altre inserzioni vanno inviate a comunicazione@unione.tn.it, oppure consegnate alla redazione dell’Unione, in via Solteri 78 a Trento.

VENDESI bar gelateria storica in centro storico a Trento 
vicino al Castello del Buonconsiglio: 260mq di giardino di 
proprietà, 300mq di locale composto da zona bar, cucina, 
spogliatoi, magazzino,laboratorio e 300mq di cantine. Per 
Informazioni 392/8157310 (serena) 
AFFITTASI O VENDESI A Rovereto città, zona semicentra-
le nord, locali uso ufficio mq. 170 c.a. con posti auto 
privati, inseriti in complesso commerciale e servizi. Cell. 
333/9613871 (Alessandro)
PRIVATO affitta immobile, situato a nord di Trento, zona Spini 
di Gardolo, uso laboratorio, officina, deposito mq. 1.000 
con piazzale recintato mq 500 circa.Cell. 333/9613871 
(Alessandro)
AFFITTASI pressattività di pizzeria bar ristorante sull’altopia-
no della Paganella. Locale ben avviato e completamente 
arredato. Sala con 70 posti più veranda esterna per 
stagione estiva. Doppi servizi igienici a norma per disabili. 
Cucina completa con dispensa, bagno dipendenti, magaz-
zino, parcheggio privato e ampio giardino con giochi per 
bambini. Per informazioni tel. 339/4265632.
CEDESI presso CENTRO COMMERCIALE BREN CENTER 
ATTIVITA’ di BAR E RISTORAZIONE (licenza A1 e B1) e 
anche pasti veloci. Locale pronto alla gestione diretta 
COMPLETO DI ARREDAMENTO ED ATTREZZATURE, nes-
suna spesa di investimento nell’immediato, recentemente 
ristrutturato. Locale di 100 mq, più ampio spazio antistan-
te. Prezzo molto interessante, bilancio dimostrabile, ottimo 
fatturato. CANONE DI LOCAZIONE conveniente vista la 
posizione all’interno del centro commerciale e unico bar sul 
piano. Ideale per conduzione famigliare. Per info Fabio cell. 
338 9378171 oppure fabiospe61@gmail.com 
AFFITTASI caratteristico negozio in palazzo storico in centro 
città a Trento, con possibilità di magazzino, termo autono-
mo, senza spese condominiali. Per informazioni chiamare il 
numero 340/6700830
VENDESI Hotel 3 stelle, zona Folgaria sulle piste da sci, circa 
80 posti letto, adeguato alle vigenti normative, con licenza 
di bar ristorante, progetto per ampliamento già approvato. 
Tutta la struttura è gestita da un software per l’accesso alle 
stanze, entrata notturna indipendente gestita sempre dalla 
smart card, video sorveglianza interna ed esterna. Per info 
cell: 340 5006750 (solo il mattino).
CEDESI a Ala attività commerciale con vendita di (tabelle XI-
XII/2/3-XVI/12/13/15/16/23/28/35) casalinghi,complementi 
arredo,pelletterie,bigiotteria,profumeria e argenteria .Lunga 
tradizione, con portafoglio clienti notevole. Superficie 
134mq completamente arredato. Informazioni telefono 348 
5161965-e mail- info@lilianacasa.com.
AFFITTASI azienda alimentare frutta e verdura, pane e 
latte, completa di licenze attrezzatura frigoriferi celle 
frigo scaffali bilance affettatrici eccetera a Trento in via 
San Bartolomeo 2/3, vicino ad Ospedale Santa Chiara. 
Il negozio 135 mq + 135 mq di magazzino, a norma. La 
struttura è disponibile anche per altre attività di tipo com-
merciale al dettaglio. Per informazioni 3292181845 oppure 
0461/855065.
CEDESI in affitto d’azienda ristorante pizzeria, ca. 85 posti 
a sedere con plateatico esterno per stagione estiva 
completamente arredato e attrezzato, ampio parcheggio, 
ottimo avviamento. Apertura stagionale o annuale. Per 
informazioni tel 3482227978 (William)
AFFITTASI BAR presso Centro Acquisti Cimego (Borgo Chie-
se) al piano superiore, completamente arredato. Presente 
anche locale adibito a cucina, forno per pizze e girarrosto. 
Condizioni d’affitto vantaggiose. Si richiede massima serie-
tà ed esperienza nel settore. Per informazioni contattare il 
sig. Gianpaolo Pasi 340-3778470
VENDESI, causa ristrutturazione, banco bar con retrobanco 

e accessori; arredo hall (poltrone, tavolini, lampadari, 
lampade); stanze complete (letti, armadi e accessori vari); 
sanitari bagni con rubinetteria e accessori. Tutti gli arredi 
e gli accessori sono in ottime condizioni e con un prezzo 
interessante. Per informazioni tel. 0463/754157 oppure 
335/5614813, email: aurelio.veneri@alice.it.
CEDESI attività ben avviata di alimentari/prodotti tipici, 
bottega storica trentina nel centro di Levico Terme.
tel.3206476117 
VENDESI a Trento, causa trasferimento attività, in zona semi-
centrale licenza ristorante/bar. Prezzo molto interessante. 
Avviamento con anni di gestione continuativa, reddito 
dimostrabile e affitto dei muri modico. Locale di 230mq 
con sala principale di 70 posti e altra saletta con 40 posti, 
magazzino, bagno dipendenti, due bagni (uomo/donna) 
per pubblico, dispensa cucina e cucina professionale 
(forno professionale, frigo a colonna, abbattitore, freezer 
a pozzetto, banchi lavoro professionali, cappa, piastra/
griglia, due fuochi indipendenti). Il locale viene venduto con 
bancone bar spazioso e perfettamente funzionante, ma 
privo di arredamento (tavoli, sedie). Il locale è dotato anche 
di un giardino esterno (circa 50mq), con pedana in legno 
da esterni, due gazebi come da copertura e un bancone 
esterno per eventi all’aperto. Il locale è provvisto anche di 
parcheggio privato con circa 25 posti auto. Per informazio-
ni inviare mail a localetrento@gmail.com o telefonare in ora 
pomeridiana al cell. 3920454593
VENDESI Zona lago di Cei, nel comune di Villa lagarina nella 
provincia di Trento. Vera occasione: struttura ricettiva rica-
vata da possente villa asburgica di 1600 mq con ristorante, 
pizzeria, bar, 11 camere ed 1 mini appartamento, 1000 
mq di area sportiva, ampio parcheggio privato e 80.000 
mq di terreno circostante boschivo e coltivabile. Ideale 
per sviluppo agriturismo. Info: M: 335/1205190 - @: info@
lagodicei.it
VENDESI in centro a Moena negozio per attività commer-
ciale di 200 metri quadri di superficie. Trattavia riservata, 
no perditempo, per informazioni telefonare al numero 328 
8042674.
AFFITTASI per raggiunti limiti di età ristorante-pizzeria in 
Val di Fiemme 60 posti a sedere più quelli esterni, ideale 
per conduzione familiare. Contatto solo se interessati 338 
4111209
VENDESI attività ben avviata di bar/birreria situata nel 
centro storico di predazzo, arredamento caratteristico, con 
parcheggio. Posti interni 25 e plateatico con posti 26. Per 
informazioni telefonare al numero 3357460260
AFFITTANSI locali uso negozio/ufficio siti in zona centrale 
ad Andalo (TN) (sotto chiesa, vicino all’Ufficio postale). Per 
maggiori informazioni tel. 0461/585226.
AFFITTASI NEGOZIO ROVERETO CENTRO STORICO. Affit-
tasi in pieno centro a Rovereto (via Mercerie) negozio con 
finiture di pregio e ottima visibilità. 90 mq disposti su due 
livelli con bagno, antibagno (possibilità di cantina-deposito 
al piano interrato). Per informazioni tel. 335-8422840
AFFITTASI a Romeno,Via 4 Novembre 19, ampi locali (circa 
300mq) ad uso ristorante/bar, di antica tradizione (Caval 
Bianco ), diverse sale indipendenti con soffitti ad «avvolto», 
locale cucina (circa 50 mq), magazzino e deposito, banco 
bar disponibile. Tutto a norma, riscaldamento a gas (cal-
daia nuova) e caminetto funzionante. Possibilità di ampio 
parcheggio, eventualmente giardino estivo ed appartamen-
to al piano superiore. Recapito +3201819012.
AFFITTASI negozio in caratteristico locale con magazzino 
interrato, nel centro storico di Trento su via pedonale con 
buon afflusso libero da agosto 2016. Per informazioni 
telefonare dopo le ore 16.30 al 334/8152586.
CERCHIAMO albergo in gestione in Trentino. Durata dell 

affitto 4-5 anni con scomputo dello stesso sul prezzo 
dell’albergo concordato in precedenza. Opzione d’acqui-
sto. In posto turistico per poter lavorare tutto l’anno. Per 
informazioni Giovanna 3392504970
VENDO automarket attrezzato per alimentari (attualmente 
pescheria) patente C eurocargo 80q del 2007 km 95000 
ottime condizioni. Se interessati offro anche 3 mercati 
settimanali e licenza- Luana cell. 348 7802260
AFFITTO automarket attrezzato alimentari Patente C con 3 
mercati settimanali. Luana cell. 348 7802260 
VENDESI Bleggio Superiore, vicimanze Terme di Comano, 
bellissima villa in sasso con pizzeria, ristorante, pub e 
tabaccheria. Due sale da pranzo con 65 posti, pub inglese 
30 posti, terrazza esterna 50 posti, parcheggio. Apparta-
memto superiore di 80 mq, tre stanze e bagno, con giardi-
no privato. Vendesi immobile incluso. tel. 3426869942 mail. 
Cindyz@virgilio.it
AFFITTASI avviata attività di ristorante trattoria bar. Con 
affezionata clientela fissa, ideale per conduzione familiare. 
Situata in bassa Vallagarina - per informazioni contattare il 
n. 347-6793276.
AFFITTASI centro Predazzo locale di 240 mq. disposto su 
due piani ora adibito a negozio di abbigliamento. 9 vetrine 
da esposizione. Per informazioni tel. 0462501050
VENDO 20 camere d’albergo anche singolarmente, ognuna 
comprensiva di: Bagno: box doccia, sanitari, phon per 
capelli, porta asciugamani, specchio, luci e porta, misce-
latori. Camera: porta d’ entrata, testata letto matrimo-
niale e/o singolo, divano e/o poltrona-letto, letto singolo, 
materassi, cuscini, mobile tv / scrivania, televisione Philips 
20 pollici (schermo piatto), armadio, tende, luci, sedie e 
cassaforte. Disponibili da Aprile 2015. Camera: 1000€ 
Bagno: 800€. Prezzo trattabile per acquisto in blocco, per 
altre informazioni o immagini contattateci. Informazioni 
alfredo@ravellihotels.it
VENDESI in zona termale e sciistica albergo con 28 camere 
53 posti letto, ideale per una conduzione familiare. Per 
informazioni tel. 3311224380.
VENDESI/AFFITTASI ALBERGO/RISTORANTE/BAR tre stelle 
a Nosellari di Folgaria TN con licenza di Tabacchi/Giornali, 
ampia sala ristorante, 25 camere, grande parcheggio, fuori 
vincolo alberghiero. Situato su strada statale trafficata. Per 
informazioni tel. 347/5812122
CEDESI in affitto d’azienda attività di ristorazione nel 
comune di Cles. Il locale è arredato, 120 posti a sedere 
interni e 60 esterni. Ampio parcheggio. Contattare solo se 
interessati: 348 3629277
VENDESI struttura alberghiera a 3 stelle, 26 camere più 3 per 
gestori, 56 posti letto ufficiali, con licenza di bar, ristorante 
e pizzeria, con 230 posti a sedere nelle sale interne e con 
ampio giardino, parcheggio di proprietà, zona Piana Rota-
liana. Per informazioni ed eventuali sopralluoghi, telefono 
3478993753
AFFITTIAMO ben avviato hotel-garnì in Val di Rabbi (TN) a 
conduzione famigliare con oltre 20 anni di esperienza e 
clientela abituale, per raggiunta età lavorativa. 25 posti 
letto. Apertura annuale.Trattativa privata. Info 0463/985098
AFFITTASI in località passo del tonale (tn) bar gelateria 
pasticceria e pasti veloci.Recentemente e finemente 
ristrutturata. Incluso laboratorio e cucina con attrezzature 
all’avanguardia.Contattare se veramente interessati.Cell. 
3669590109 Tel. 0364900256



Confcommercio Trentino

AD EXPO RIVA 
HOTEL 2019
Dal 3 al 6 Febbraio 2019

Quattro giorni di riflessioni, proposte, dibattiti e 
nuove occasioni di conoscenza e di informazione per 
le aziende associate, volti a migliorare le strategie 
aziendali, a creare nuove forme di business e nuove 
risorse per essere competitivi sul mercato globale. 

Info e iscrizioni su www.unione.tn.it
Seguici sui social network di Confcommercio Trentino

SPONSOR

PARTNER

Quartiere Fieristico, Riva del Garda
PADIGLIONE A2 STAND A25

Domenica 3 febbraio 2019
10:30 | 12:30 LABORATORIO DI ARTE BIANCA | STAND A25 PAD A2

Il Pantrentino a lievitazione naturale
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

11:30 CERIMONIA INAUGURALE | BRINDISI CON LE AUTORITÀ | STAND A25 PAD A2

43a edizione Expo Riva Hotel 
14:00 | 16:00 LABORATORIO DI PASTICCERIA | STAND A25 PAD A2

I dolci della tradizione: strudel e torta fregoloti
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

15:00 | 16:30 LABORATORIO BIOBAR| STAND A25 PAD A2

Miscelazione naturale: succhi, estratti e centrifughe
con Marco Dalboni | Bio Barman

Lunedì 4 febbraio 2019
10:00 | 11:00 LABORATORIO BIOBAR| STAND A25 PAD A2

Latti vegetali e bevande naturali
con Marco Dalboni | Bio Barman

10:30 | 12:30 LABORATORIO DI ARTE BIANCA | STAND A25 PAD A2

Il Pane al Mais a lievito naturale 
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

11:30 | 12:30 FORMAZIONE E DEGUSTAZIONE | STAND A25 PAD A2

Le birre a bassa fermentazione
con Sabrina Smaniotto | Consulente birraio e zythologo

14:00 | 16:00 LABORATORIO DI PASTICCERIA | STAND A25 PAD A2

I dolci della tradizione: zelten e dolce di San Vigilio
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

SU APPUNTAMENTO FORMAZIONE | STAND D06 PAD B2

A tu per tu con il negoziatore
con Enzo Passaro| Coach, trainer e PR Specialist

Martedì 5 febbraio 2019
10:00 | 11:00 COCKTAILS | STAND A25 PAD A2

L’aperitivo made in Italy
con Leonardo Veronesi| Founder & Bartender at Rivabar - High Quality Drink

10:30 | 12:30 LABORATORIO DI ARTE BIANCA | STAND A25 PAD A2

Il Pane di segale con prefermentazione (biga)
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

11:30 | 12:30 FORMAZIONE E DEGUSTAZIONE| STAND A25 PAD A2

Aperitivo TrentoDoc
con Roberto Anesi| Miglior Sommelier d’Italia 2017

14:00 | 16:00 LABORATORIO DI PASTICCERIA | STAND A25 PAD A2

Lievitato dolce trentino
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

15:30 | 17:00 FORMAZIONE E DEGUSTAZIONE |  STAND A25 PAD A2

Degustazione vini rossi
con Roberto Anesi| Miglior Sommelier d’Italia 2017

SU APPUNTAMENTO FORMAZIONE | STAND D06 PAD B2

A tu per tu con l’esperto di digital marketing
con Margherita Pisoni| Consulente e formatrice di Marketing aziendale

Mercoledì 6 febbraio 2019
10:00 | 11:00 LABORATORIO DI PASTICCERIA| STAND FEDERAZIONE ITALIANA CUOCHI

Le colazioni trentine
Istituto di Formazione Professionale Alberghiero di Levico e Rovereto

10:30 | 12:30 LABORATORIO DI ARTE BIANCA | STAND A25 PAD A2

Il Pane delle Dolomiti a lievitazione naturale
Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto

11:00 | 12:00 FORMAZIONE E DEGUSTAZIONE |  STAND A25 PAD A2

Le birre ad alta fermentazione
con Sabrina Smaniotto | Consulente birraio e zythologo

SU APPUNTAMENTO FORMAZIONE | STAND D06 PAD B2

Coaching a Cinque Stelle, da albergatore a imprenditore: un 
vero leader non aspetta che gli eventi accadano, li fa accadere
con Rosa Melchiorre| Consulente e business coach professionista




